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i m i i i ilCOSTRDZIOi 
DEI RIFUGI m ALTO AjyiGE 

Una serie di articoli com
parsi sullo Scarpone, sulla 
s tampa quotidiana e infine la 
relazione Bertarell i a l recen
te Congresso .del C.A.l. a 
Merano hanno richiamato 

• Analmente tut ta .l 'attenzione 
sia degli alpinisti ,che degli 
organismi centraU del C.A.I. 
sul problema importantissi
mo della ricostruzióne rifu
gi in Alto Adige. Ho avuto 
occasione di esporre al Con
gresso stesso • la opinione e 
d desideri delle Sezioni a te 
sine del C.A.I.- in materia, 
ma ritengo fare cosa ùtile 
r iassumere qui- lo s ta to a t 
tuale del problema affinchè 
tut t i gli alpinisti rie'siano 
edotti. ' ;. •••'.'.V;';":;,%>v.'''v 

La provincia di Bolzano, 
Che nel set tembre 1943 con
tava ben 42 rifugi alpini, si 
trovcf nell 'estate '45, alla fi
ne della guerra, in condizio
ni catastrofiche in quanto di 
tale patrimonio,,che costitui
va veramente uno dei fulcri 
dell 'Alpinismo non solo i ta
liano ma europeo, residua
vano ancora solo 6 0 7 r ifu 
gi efficienti. 'Tu t t i gli altri 
e rano distrut t i o devastati o 
saccheggiati; resi comunque 
inutilizzabili. Ma n o n . era 
solo la distruzione mater ia 
le quella che faceva sentire 
la sua influenza deleteria 
era quel comt)lesso di cause 
ben lumeggiate da Viriglio 
nel suo recente articolo 
arresto e deviazione" delle 

• correnti alpinistiche t r ad i 
zionali, crisi e disorienta
mento di dirigenti delle Se
zioni, incertezza politica in
terna ed intemazionale, ne 
cessità di stabilire su nuove 
basi i rapport i con là popo
lazione locale lògicamente 
interessata ai problemi a l 
pini della provincia, diffi
coltà di approvvigionamenti 
e di mezzi di trasporto. 

La_^eziot ie del C.AJ. di 
*Bórzàno èra "stata* sciolta "3ó-

po il setteipbre 1943,; il suo 
patrimonio .disperso e ^ , i n 
par te danneggiato dai b'om-
bàrdamenti , la sua colnpàgi-
ne sociale disgregata. Dopo 
la fine della guerra al posto 
della vecchia Sezione, unica 
nella provincia sorsero le 
nuove Sezioni. di Merano', 
Bressanone, Brunice che ne 
cessariamente impiegarono 
un certo tempo a organiz
zarsi e a riprendere un 'at-

• tività. ~ ^ 
In tale situazione fu rico

minciata la ricostruzione. 
Per fortuna gli alpinisti so
no gente tenace e perseve
rante , legata da grande a-
more alle sue loro case in 
montagna e Che non si sco
raggia facilmente! 

Le Sezione atesine del C. 
A.I. costituirono un Comita 
to di_ coordinamento per stu
diare e risolvere di comune 
accordo i più urgenti prò 
blemi; al Comitato aderirono 
poi le a l t re Sezioni del C.A.l. 
aventi rifugi in . 'provincia, 
nonché la S.A.T. di • "Trento, 
le cui esperientó è il cui ap 
poggio morale^ furono pre
ziosi. . "• . 

Fu trovata una formula di 
accordo e di poUabòraziohe 
con il Sudtiroler- Alpenve-
r - in che permise di lavorare 
di intesa e senza at tr i t i con 
gli alpinisti del gruppo et
nico tedesco e senza n t tea-

aiuti si diede mano alla r ia t -
tazipne.ed al la ' r icostruzione 
dei ;rifugi'cercando di utiliz
zare al massimo l e ' p rop r i e 
risorse e gli aiuti locali. 

^Iese per mese,' anno per 
anno, con perseveransia e 
con fiducia la ricostruzione 
ha progredito: ricostruzione 
-non facile anche al di fuori 
del' campò finanziario per 
chè la -ubicazione dei rifugi 
rende possibile i lavori solo 
per brevi periodi, perchè ,i 
trasporti sono difficili e co
stosi, perchè le- vie di ac 
cesso spesso sono , da, r ipa
rare. 

Il risultato è stato però il 
seguente: nell 'estate. 1948 
ben 24 rifugi erario rimessi 
in efficenza;, e r iapert i agli 
alpinisti, n&U'estatey 1949 i 
rifugi riaperti e tano ; 32! 

Considerata sotto quésto 
punto di vista la situazione 
non dà< più luogo ad. amare 
constatazioni, -ma al contra
rio a un senso' di soddisfa
zione e anche di ammira
zione per quello che -le Se
zioni proprietarie dei rifugi 
hanno saputo fare pra t ica
mente senza • alcun- aiuto 
venuto ' dal di fuori '• della 
tyganizzazione del ' Club Al
pino:. : ••' ; ' -', _ 

Prat icamente tu t ta la -at
trezzatura alpinistica,, dei 
gruppi alpini centrali della 
provincia di Bolzano (Dolo
miti, Alpi Sarentine, Venoste, 
Passirie, • Ortles - ,Cevedale , 
ecc.) è s tata rimessa in ef-
iacerizà e chiunque frequen
ti le nostre montagne ha ,a-
vuto occasione d i , coi^statare 
che molti dei rifugi danneg
giati o distrutt i sono risorti 
migliorati rispetto a quello 
che ' e rano prima della guer
ra. Ne va merito alle Sezio
ni ed anche ài; singoli soci 
che si sono spesso prodigati 
personalmente. , V 
,::;jliioanejtnc,or9,,:un!U.£raye. 
lacuna - « d è 'quella Che ha 
giustamente ispirato l 'ar t i 
colo.- di Viriglip::, rpsidiià àn 
cora .un bjocfco di 10-12 ri
fugi da ricostruire e sono in 
massima par te quelli si tuati 
nella, catena' centrale delle 
Alpi, lungo la l inea. di - con
fine, nei gruppi delle Breo-
nie, Pusteresi, Aurine. Si 
trat ta 'di rifugi di alto inte
resse alpinistico, tut t i o qua
si situati su ghiacciaio oltre 
i 3000; metri . Sostanzial
mente essi sono i s e 
guenti: Rifugio Pet rarca a l 
l'Altissima (Sèz. Merano); 
Rif. Pian (Sez. JVIefanc), Ri
fugio Cima Libera 'Sez. Bol
zano), Rif. Regina Elena al 
Bicchiera (Sez. Verona) , .Ri
fugio Cremona alla Stua 
(Sez. .Cremona), Rif. Tr ibu-
laum (Sez. Cremona) Rifu
gio Gran Pilastro (Sez. Mon
za), Rif. Porite di Ghiaccio 
(Sez. Bressanone), Rif. Ne-
ves Porro (Sez. Milano), Ri 
fugio Forcèlla 'Valfredda (Se
zione Brunico), Rif. Sasso 
Nero (Sez. Vittorio Veneto) 
e Rif. Giogo Lungo (Sezio
ne Brunico). 1 ^ , 

La ricostruzione di' questi 
rifugi non fu finora possibi
le, sia per l'onere finanziario 
che essa rappresenta , che 
per ragioni organizzative 
Ma al punto, a t tuale la loro 
ricostruzione noti può esse
re "ulteriormente r imandata 
se non_ si vuole che 11 dape-dere problematici .e lontani 

Il iiniiiiiiiiiiiiiiniimiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiniiMiiiinixiiiiiiiniMiiiiiiiiii 

m 
con il CAI-UGET di Torino 

^atale - Capodanno 
. Epitdnia : 

Nel graziosissimo villaggio 
di Kirchberg in Tiról (Kitz-
bùhel) l'Ufficio. Relazioni E-
stéro CAI-UGET ha organiz
zato quest'anno il suo sog 
giorno invernale, • 

Situato ai piedi 'delle cele
bri discese dell^ajirienkanim, 
deH'Ehrenbahhohe;. della Jun-
fen Peng e del Bach-Kogel, 
Kirchberg è definito l'eldora
do degli sciatori. 

Neve sicura da dicembre ad 
acrile, climaticamente, ideale, 
se.nza vento e .senza nebbia, 
terreno libero, sicuro d a ' v a 
langhe, fanno di questa zona 
quanto di meglio in ,-fatto - di 
soggiorno invernale il CAJ-
UGÉT potesse offrire. , 

Turni: 1? dal 26-12-1949 al 
5-1-1950; 29 dal 5-1-1950 al 
15-1-1950. -

•Vitto . Il vitto servito in 
tutte le categorie ottimo ed 
abbondante. Il menù cosi com
posto: al mattino caffè-latte o 
tè, burro, marmellata. 'A'cola
zione minestra asciùtfa;"carn'e 
con due contomi, frutta o 
formaggio. A pranzo idem con 
la sostituzione della frutta con 
il rlolcs. Pane bianco. 

Alloggio. - Tutti i parteci
panti sono alloggiati nei mi
gliori alberghi in camere ad 
uno o due letti,- assegnate già 

rimento causato dalle in icm-
perip: ed anche dagli uomini 
diver i t i . ta le 'da distruggerli 
pràt icamente del Tutt;?. • 

n Comitato di coordina
mento ha approvato u n pia
no e un preventivo di rico-
str 'J i 'one che, come ebb*. cc-
casicne di esporre al Con
gresso di Merano, non r a p 
presenta cifre iperboliche. 
Secondo i dati raccolti, la 
spesa di rimessa in efficien
za dei suddett i rifugi può 
aggirarsi sulla vent ina di 
milioni. 

Con un . finanziamento E. 
R.P. o con un finanziamento 
di al t ro genere che potrà fa
cilménte essere concluso con 
u n ' I s t i t u t o di credito e ga
ran t i to sul patrimonio ' dei 
rifugi efficenti, si potrà pro
cedere alla ricostruzione di 
questo ultimo lotto dei no
stri rifugi che — ripeto — 

sono fra i più , impor tant i 
dal lato * a alpinistico che 
scientifico c h e - m i l i t a r e in 
quanto , come , giustamente 
accenna il Viriglio r - nella 
strategia occidentale il m a s 
siccio alpino i talo-austr iaco-
baverese è di enorme i m 
portanza e ' t u t t a - l a sua a t 
trezzatura va rimessa in p ie 
na efficenza. Una volta- poi 
concluso il t ra t ta to di pace 
con l 'Austria, - r iaperto il 
t ransi to anche- attraverso gli 
alti valichi alpini, conclusi 
accordi con le società a lp i 
nistiche austriache 'per -la 
reciprocità, avviato insom
ma di nuovo il flusso degli 
alpinisti e dei turisti alpini 
at traverso i gruppi central i 
delle Alpi, mojti d i , questi 
rifugi daranno un reddito 
non indifferente che contr i 
buirà da u n lato a estingue
re gli oneri oggi assunti e 

Al r izzo 'Vagone è sorto il primo Rifugio della F-A.L.C. 
' -' d i , Milano, inaugurato il 18 settembre scorso. 

, •. ' ' '- Wede re resoconto in 2* pagina) 
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in Val Porcellìzzo (m. 2534) 

d'altro la to a/migliorarne la 
a t t rezzatura e.jla efficenza. 

- Ma il problèma deve esse
re affrontato''«al più presto 
affinchè - già " (furante questo 
inverno si possa eseguire il 
lavoro preparptorio in fon
do valle e apéena la s tagio

ne lo perriietta .profcedere 
con la massima rapidi tà a l 
la situazione ; dei lavori a l 
rifugio. •' 

Dott.. MARIO MARTINELLI 
Presidente della Sezione 

• C.A.l, Bolzano e del Comi
tato coordlnam. regionale 

La Sezione di Milano è 
giunta alla nona tappa della 
via della Ricostruzione dei 
suoi Rifugi distrut t i per e-
venti bellici o per cause a 
questi ricollegate. 

£ la sosta è toccata que
sta volta al Rifugio "Gianet-
t i 4n Val Porcellizzo nell 'Al
ta'^Vaf Masino W 2 . S 3 4 ) , ' R i 
fugio costruito nel 1912 con 
un cospicuo lascito dell'ing. 
Gianetti, valorizzatore del
l'alta, Val Masino al punto 
da ' apparire : uno scopritore 
di questa valle, in alcuni 
trat t i squallida ed in .altri 
arcadicamente riposante e 
che nella sua testata diviene 
grandiosa e seducente pur 
nel monotono grigiore delle 
sue montagne di granito; 
scarsa di boschi e di verde, 
con pochissimi pascoli con-
tesi. . 

E ' uri Rifugio nobilmente 

che nella povertà dei d in
torni a'vrà la- funzione di o-
spizio regale; e per tu t t i co
loro che vogliono sa l i re nel 
Gruppo del Disgrazia sarà 
base indispensabile di; r isto
ro, men t re per i valligiarii 
costituirà punto benefico di 
prtfteziojje. ;̂̂ -,f-..̂ v̂-L̂ î --̂ .•̂ *̂ .̂-̂ • 
^ " E ' str'ettarneriie ' legato al
la storia dell 'attività alpini
stica della Sezione di Mi la
no ed elemento importante 
della sua tradizione: per 
questo la ricostruzione è 
stata u n rinnovato omaggio 
alla memoria di uno dei pio
nieri dell 'alpinismo "lombar
do ed ' una prova della con
tinuità di amore pe r l e mon
tagne dai predecessori ai 
continuatori della tradizio
ne alpinistica milanese. , 

Gli alpinisti convenuti fu
rono molti — oltre, u n cen
t i n a i o — e non solo italiani 

costruito, senza pretese, ma I accanto ai rappresentanti 
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À Merano, città-giardino, sièsvoUolelicemente 
1/ 6V Congresso Nazionde del C, A. ^ L 

fin da Torino. Acqua calda e 
fredda.' : . ,< ' ' 

Riscaldaniento. - T u t t e ' le 
camere sono ben riscaldate. Il 
riscaldamento è compreso nel 
la quota di partecipazione. 
• Trasporti. - Il viaggio si ef
fettua con carrozza con posti 
prenotati. 

Si giunge-a Kichberg diret
tamente con la ferrovia. Il 
trasporto del bagaglio dalla 
stazione ' • all'Albergo e vice
versa, è compreso nella quota, 
. Quote. - Le quote -di parte
cipazione sono cosi stabilite: 
Cat. I/A . 1 turno L. 18.500; 

2 turni L. 32.500. 
Cat 1/B - 1 turno L. 16.500; 

2 turni L.. 28.500. 
, La quota comprende:;vitto, 
a l legro , -• riscaldamento, viag
gio AR, tasse in Austria, tra
sporto bagagli, riduzione scuo
le sci. • 

I non soci del CAI paghe-
ranna una maggiorazione di 
lire 500 ner turno. . ' ' 

L'Ufficio Relazioni- Estero 
del CAI - UGET . è . .'riuscito 
quest'anno, organizzando di
rettamente queste vacanze, 
a mantenere, ,-nonostante lo 
aumento dei prezzi delle fer
rovie, delle pensioni e dei 
cambi, le stesse quote dello 
scnrso anno. 

Bìchier^ere'all'Ufficio Rela
zioni Estero del ' 'CAI-UGET 
(Galleria Subalpina-Torìno) 
i programmi dettagliati:-

Gli annuali Congressi del 
Club Alpino rappresentano 
l'occasione più simpatica per 
r i t rovarsi ed affiatarsi fra 
alpinisti di ogni regione e 
par tecipare a gite e manife
stazioni, prevent ivamente or-
ganizzate-od occasionali, nei 
luoghi più ' interessanti di 
Una determinata zona: sono 
il festoso raduno a cui pos-
soWp parfecipare tu t t i i s o c i 
e non soltanto i rappresen
tant i ' delle .Sezioni, come 
succede per l 'assemblea dei 
jDeiegati. : Vi si legge qual
che relazione, su temi • gene
rici, ma non sono la sede 
pe r discutere di problemi 
r iservati ai . «pa r l amen t ino» 
del sodalizio -q al Consigliò 
centrale. : Questo . v a ' , detto 
perchè il 18 set tembrbe a 
Merano (óome si è' verifica
to quasi sempre ' anche in 
precedenza) qualcuno, t r a 
scinato dall ' interesse di un 
argoménto delicato, ha cer
cato di soffermarsi su p a r 
ticolari o in d iscuss ioni /d i 
caràt tere ristretto, riservati 
invece all 'assemblea. 
' Questa osservazione gene

rica si riferisce ai veri e 
propr i lavori del Congresso, 
svoltisi del resto se renamen
te nel grande salone del 
Casinò municipale, alla pre-. 
senza di circa 250 congressi
s t i : ' u n numero che ha cori-
soWto il volonteroso avvo
cato Schenk, Pres idente del
la Sezione meranese, il qua
le fino a pochi giorni pr ima 
teriieva una scarsa affluenza 
di iscrizioni. : 

Il tempo meraviglioso e 
l 'ambiente incantevole della 
cit tà-giardino, adagiata ' nel 
verde e contornata da vette 
nevose, hanno predisposto 
tu t t i i congressisti, giunti al' 
sabato e la domenica matti
na, al più roseo ottimismo 
confermato nel le successive 
escursioni, anche sé qualche 
spruzzata d'acqua ha infa
stidito, soltanto al mat t ino 
del lunedì, i par tecipant i al 
Giro delle Dolomiti. 

Nella mat t ina ta di sabato 
si era tenuta una sedu ta del 
Consorzio nazionale Guide e 
Portator i , seguita nel pome
riggio dalla riunione della 
Commissione centrale Rifu
gi. Poi alle 21, al la presen
za, di quasi tu t t i i Consiglie-i 
ri, si erano iniziati i lavori 
del Consiglio centrale, durat i 
fin oltre le due di notte. Nel 
frat tempo molti congressisti 
avevano trascorso -la serata 
visitando la cit tà e Intra t te
nendosi nei locali più carat 
teristici. 

La domenica -alle lò il 
g rande salone del Casinò era 
affollatissimo di autori tà e 
alpinist i : i rappresentant i 
della Regione avv. Menapa-
ce e dott. Rosa, il sindaco 
Voltolini, il Presidente. del
l 'Azienda di soggiorno, i l 
gen . . Fongali, il colonnello 
Prampolini , Edgmont d'Arcy 
di - Ginevra, Pres idente del-
ru . I .LA. e signora, due r a p 
presentant i dèi cnub" fem
minile svizzero, il Pres iden
te generale del C.A.l. con 
numerosi Consiglieri cent ra
li, molti Presidenti di Sezio
ni di tut ta ' Italia, fra cui il 
rag. Nazzareno Rovella di 
Pa lermo e l 'a 'w. Raffaello 
Vadala di Catania con pa 
recchi consoci. La comitiva 
più numerosa 'e ra quella dei 
triestini con 38 soci della 
« X X X Ottobre» e 32 della 
Sezione madre, capeggiata 
dall 'avv. Chersi; seguivano 
i romani (25 d 'ambo i sessi) 

con l'avv. Mezzatesta e F e r -
reri, la S.E.M. di Milano con 
7 fra dirigenti e soci, i l , C. 
A.I, Milano col Presidente 
Bello, il- dott. Guidò; Ber ta 
relli e var i Consiglieri e ' p e i 
via via i rappresentant i di 
Firenze, di Prato , ii dott. De 
Montemayor e vari altri n a 
poletani, il sen. Tissi di Be l 
luno, l'on. Bertinelli di Co
mo e numeros i «accademi
c i» : molti veneti, liguri, p i e 
montesi. Un caleidoscopio 
di visi noti di ogni pa r t e 
d'Italia. L'indaffarato Schenk 
aiutato da pochi amiti» passò 

l i suo, quàr , tmd'ora cruciale 
a ricevere ^personalità, a si
s temare tiittjjija disporre, per 
le successi've': feariifesiazioni. 

-Dopò ,il vermouth d'onore 
servito.; ri'éi ' ; jPavillon des 
fleurs,' ha parlato per primo 
i l ' S indaco di.^Merano, por
gendo il saluto della città 
e augurandosi /che venga ri
solto il problema importan
tissimo della I ricostruzione 
rifugi nel la zof.à e in questo 
votò è stato appoggiato dal 
Rappresentanti! della Re
gione. - > -^-JMi^.^i.^j-1-^ - .. -

Il CAI è istituzione nazionale 
• Schenk da : par te sua r i n 
graziò gli intervenuti a n o 
me della Sezione meranese , 
fondata nel 1923 e ne rifece 
in breve la avventurosa s to 
ria. Poi Figrari fece prender 
posto al tavolo, della P res i 
denza al . rappresentante 
dell 'Esercito e ' il signor 
D'Arcy, fra gli applausi ge
nerali . Rivolse il saluto a l 
le autori tà e diede le t tura 
delle adesioni pe rvehu t^ fra 
crii quella dell 'Alpipe ^ Club 
di Londra (che aveva dele
gato il conte di Vallepiana 
a rappresentarlo), del. Club 
alpino svizzero, di queUo au-^ 
sir iaco, . dei francesi, ecc. 
Porse 11 saluto cordiale de l 
la Sede centrale a tu t te le 
Sezioni rappresentate e spe 
cialmente a quella di Mera
no, a quelle che hanno a s 
sunto il gravoso , compito 
della ricostruzione dei .rifugi 
di confine, alla S.AT. che 
contribuisce allo .sviUipppo 
dell'organizzazione alpinisti
ca di queste montagne e un 
saluto part icolare a queHa 
di Trieste, tu t ta tesa allo 
scopo che ci auguriamo di 
veder pres to raggiunto. R i 
conosce il merito della Se
zione di Merano per la felice 

riuscita' del Corigfesso, e si 
rallègi^a per la. presenza dei 
soci,di tu t te le Sezióni, spe 
cialmente quelli venuti .da 
lontano. Il C.A.L, come n e fa 
fede il verbale . della pr ima 
assemblea dej 1863, ha di
mostrato fin dalla sua fon
dazione il suo cara t tere di 
istituzione nazionale estesa 
a tu t ta l'Italia. Esso riunisce 
in un organismo 'unico ed 
omogeneo tut te le forze v i 
ve della Nazione. I l ,C .A. l . 
non è sólo la Sezione a 
cui si appar t iene , .' m a è 
qualchecosa di b e n ' più 
grave, di solido, una associa
zione di oltre 80 mila sparsi 
in tu t te le regioni d'Italia. 
E' una grande famiglia che 
riunisce sotto il suo azzurro 
stellato vessillo tu t t i gli i ta
liani che sentono veramente 
la sublime bellézza e, la poe
sia alpina, legati da un co
mune sent imento: l 'amore 
per la montagna, f 

« E' ! lieve il sacrificio — 
dichiara Figari — c/iè fac
ciamo per la maggior gran
dezza di questa nost ra vec
chia fiorente associazione che 
ringiovanisce ogni anno per 
le fresche energie giovonili 
e si rafforza in queste oc 

easioni, 'radunando i , suoi 
soci, che sopportano lunghi 
viaggi per affermare in so
stanza che li C.A.l. è asso-
Orazione ' .nazionale. E' un 
concetto che va ben radica
to nella mente di ciascun so
cio. Il C.A.l. non è una as
sociazione dì societd. ma u-
nico e inscindibile. Le Se
zione sono autonome nello 
svolgirhento della loro atti
vità, ma è assolutamente ne
cessario che tale autonomia 
sia contTÓllato, e regolata dal 
Consiglio';, centrale, ol. quale 
'òccorfé~ 'dare •"[a'^nècessarià 
autorità per intervenire ogni 
guai folto; sto in gioco l 'in
t e r e s s e - e ' i l buon nome del 
C . A . L - • , ' ' ' , " •-• '•"•• ' . - ' -, 

Occoire sia ben cHlaro che 
1 Consiglieri centrali non so
no 1 rappresentanti delle Se
zioni da cui provengono, ma 
sono preposti a tale carica per 
la loro provata capacità ed 
esperienza^ per il loro attac
camento all'istituzione e buo
na volontà di dare alla stessa, 
anche a costo di qualche sa-
'crificio, tutto il necessario con, 
tributo, non solo con il con
siglio . della maturata espe
rienza, ma ove^ occorra anche 
con la prestazione materiale 
dell'opera loro. ' • 

Noi dobbiamo fare tutto il 
possibile per «consolidare il 
principio che il C.A.L, è lo 
organismo. che raduna tutte 
le forze alpinistiche della 
Nazione: forte del suo passa
to quasi secQlare, tutto dedi 
caio allo sviluppo dell'alpi 
nismo e allo studio della 
montagna: sicuro per la sua 
preparazione acquisito in u -
n a lunga esperienza sia nel 
la costruzione, di rifugi, nel
la redazione^ di guide e p u b 
blicazioni j i lp inis t iche e nel-
l'orgonizzazione delle Guide 
e portatori e nello studio di 
tutti i problemi inerent i ol

la montagna; conscio delle 
sue- grandi possibilità, di-

.sponendo. d i -uomin i esperi-
mentati e prouat i , sempre 
disposti a ' dare, ' come già 
hanno dato, tutto il contri
buto dell'opera loro al C.A.l. 
con quel generoso disinteres
se, con quella^naturale libe
ralità che proviene dalla lo
ro grande passione per la 
montagna e dal loro, tenace 
e profondo attaccamento al
la nostra Istituzione »» 
• LE conclude:-- -.e • -* "• 

« Se? consideriamo tutto 
quello che ha fatto il C.A.l. 
in 86 anni di vita con le so
le sue forze c'è da chiedersi 
meravigliati come tutto que
sto abbia potuto realizzarsi. 
E' stato possibile soltanto 
per la grande passione e il 
sacrificio dei suoi soci, la 
grande simpatìa che il C.A.l, 
ha saputo accattivarsi, per 
la serietà del suo duro la
voro svolto in silenzio. Esso 
è forte di qualità, non solo 
di q u a n t i t à » r » i ; ' ; 

Tutela delle bellezze alpine 
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L'Assemblea deiry.l.l.A. a Ghamonìx 
Nel 1950 si terrà m Grigna 

Diciassette anni dopo esser-
-vi stata fondata, l'Unione in
temazionale delle Associazioni 
d'alpinismo (U.LI.A.) si è r iu
nita il 9 e 10 luglio - scorso' a 
Chamonix per tenervi l'assem
blea annuale, su Invito della 
Federazione francese della 
montagna. 

Nove Paesi avevano inviato 
i loro delegati, ossia l 'Argen
tina, il Belgio, là Spagna, ' la 
Francia, la Gran Bretagna, la 
Grecia l'Italia (conte dott. Ugo 
di Vallepiana e prof. Oreste 
Pinotti, entrambi accademici), 
la Polonia e la Svizzera; p re 
siedeva il Presidente del-
rU.I.LA. Egdmont d'Arcis. I 
lavori si svolsero ai Praz, nei 
locali della Scuola nazionale 
francese di sci e d'alpinismo, 
nientre fuori, sotto' la direzio
ne dei loro istruttori, gli allie-

la corda e della piccozza. 
La parte amministrativa fu 

molto lunga e abbondante, poi
ché l'assemblea generale era 
preceduta dalla ,• sessione an
nuale, del Comitato .esecutivo. 
Fra le decisioni principali da 
notare l'accettoiione dell'inui-
to del Club Alpina italiano, di 
tenere l'assemblea del 1950 
nella nòstra Grigna; gli ac
cordi necessari affinchè le as
sociazioni' nazionali, qUando 
organizzeranno corsi d'istru
zione, settimane di ascensióni 
e scuole per i giovani alpinisti; 
mettano un certo numero di 
posti a disposizione dei colle
ghi esteri. Si discusse anche 
sulle facilitazioni da ottenere 
per gli alpinisti che compiran
no ascensioni sulle catene di 
frontiera, sul rimbórso delle 
spese occasionate da-azioni di 

vi si iniziavano al misteri del- soccorso e sull'accesso al rifu-

Serata cinematografica alpina 
del C.A.l. Milano 

17 Ottobre — Lunedi ore 21,15 
18 Ottobre — Martedì ore 21,15 

'ai TEATRO DELLA BASILICA , 
Corso Italia (Piazza S. Eufjemia) 

(Vedere programma dettagliato in 4» pagina) 

gi appartenenti ad associazioni 
straniere. Inoltre quest'anno 
per là priiria volta si era posto 
all 'ordine del g iorno 'un sog
getto speciale di discussione: 
la « tecnica di ghiaccio » bri l 
lantemente esposta dal signor 
Francoz,' direttore' dell'E.N.S. A.' 
che con l'aiuto di. schizzi e di 
fotografie passò in rassegna-i 
diversi ' modi • di superare i 
pendii di .ghiaccio'. 

Alla domenica, i" convenuti 
si portarono con la teleferica 
al Brévent per assistere a di
mostrazioni di - • tecnica sul 
ghiaccio e su neve, presentate 
dalia Scuola nazionale di sport 
alpini dei Praz e in seguito 
ad esercizi di salvataggio in 
roccia col nuovo interessante 
materiale messo a punto dagli 
austriaci. -

Sulla vetta dell'Antelao, ad 
iniziativa del -Gruppo « Ca
prioli» del C.A.I. di S. 'Vito 
di Cadore .che aveva prepa 
rato un'apposita nicchia, è 
stata recata una statua della 
Vergine, del peso di circa 35 
chili, alta 80 cm. *e costruita 
in cemento armato. Da For
cella Piccola, insieme al "por 
latori è salito un pellegrinag
gio di 70 persone: alle 9 : 
convenuti erano in vetta, ove 
la "Vergine; nuovamente bene
detta, è, stata posta nella nic 
chia • incementata. 

Un lungo applauso ha co
ronato le u l t ime parole di 
Figari.. Dopo di che al t avo
lo è subentra to il primo r e 
latore del Congresso: il r a -
gionier Massimo Lagostina, 
Presidente del C.A.l. Òme-
gna, che svolge un'elaborata 
tesi sulla protezione delle 
bellezze natural i , sulla t u 
tela e la valorizzazione del 
patrimonio artistico, coltura
le e na tu ra le delle monta
gne, specialmente in rappor
to ai lavori idroelettrici che 
deturpano il paesaggio e in 
molti casi interrompono 
completamente l'afflusso del 
turismo, tesi su cui ci r i : 
serviamo r i tornare, perchè 
merita dì essere divulgata 
maggiormente e deve ot tene
re come corollario l 'adozio
ne di provvedimenti legisla
tivi che raggiungano lo sco
po proposto. 

Il dott. Guido Bertarelli 
intrat t iene l 'uditorio sul p ro 
blema dei rifugi della zona 
di confine italo-austriaca, 
dal Passo di Resia al Passo 
del Brennero e alla Sella di 
Dobbiaco; elenca quelli fun
zionanti, in totale 7 su 23; 
quelli important i , inefficien
ti, disarredati e poco dan
neggiati sono 9; rifugi m e 
no important i nelle stesse 
condizioni 4. Ve ne sono t re 
distrutt i completamente; il 
Diaz, il Pr incipe di Piemonte 
e il D'Annunzio. Dopo aver 
accennato a quanto si è fat
to finora da pa r t e del C.À.I., 
afferma -che bisogna proce
dere più rapidamente , pe r -
cliè la cor rente turistica au 
striaca è cessata completa
mente. La Sede centrale s e 
guirà un criterio preferen
ziale per la ricostruzione di 
questi rifugi. I n conclusione 
il C.A.I. deve fare seri sfor
zi per s is temare i più im
portanti rifugi della zona. 

I l dott. Martinelli, Pres i 
dente del C.A.l. Bolzano r i n 
grazia il dott . Bertarelli di 
aver esposto - la voce del C. 
A.I., centrale sull 'argomento 
e come Presidente del Comi
tato, di coordinamento parla 
diffusamente sulla si tuazio
ne dei rifugi dell'Alto Adi
ge, sul cui argomentò r iman
diamo i let tori all 'articolo 
pubblicato in al tra parte del 
giornale, e conclude rivol
gendo al Pres idente ' genera
le del C.A.l. la viva p re 
gh ie ra -d i continuare ii suo 
interessainento per questa 
òpe ra . , - ' , ' 

L'avv. Chersi del C.A.l. 
Trieste sullo stesso argomen
to fa delle raccomandazioni, 
citando i rifugi di confine la 
cui sistemazione o r icostru
zione interessa anche gli a l 
pinisti triestini, soliti a farne 
campo delle loro gite ed e-
scursioni. 

1 Sempre sul t s m s « Rifugi » 

il dott. Fagadini della Se
ziona di P a r m a interloquisce 
per far presente lo s tato di 
cose esistente sul l 'Appenni
no emiliano e invocando 
l'aiuto del C.A.l. centrale 
per far risorgere il « Mariot-
ti » al Lago Santo. 

L'avv. Mezzatesta, Presi
dente del C.A.l. di Roma, ri
ferendosi alla relazione La
gostina sulla tutela del pae
saggio alpino, d'accordo con 
l'on. Bertinelli, p resenta un 
o.d.g. sulla necessità che di 
tale tutela si tenga conto nel 
regolamento del C.A.l. in se
de di revisione e, perchè sia 
operante,- fa voti che la Prè 
sidenza generale provveda 
ad interessarsi presso le au-
tqrità competenti, sollecitan
do opportuni provvedimenti . 

Il dott. Bertoglio infine 
chiede che presso l 'eventua
le ente o consesso che si oc
cuperà della questione ven
ga introdotta una sezione 

dell« Sezioni di Milano, Co
mo, Lecco, Sondrio, Chia-
venna, Dervio, Valtrompia, 
Monza, Laveno, Sottosezio-. 
n e Valcodéra, Sottosez. Ban
ca ;. Commerciale, Sottosezio- . 
ne Tecnomasio, Sottosez. G, 
A.M., Sottosez. G.S.M., Sot-
•tosezloné . D e -Angeli.- : Frua, . 
Sottosez. C.G.É., presenzia
rono alla cerimonia la Se
zione ' del Bernina del C.A, 
Svizzero, rappresentata dal 
suo Presidente sig. Galay il -
quale presentò un . dono di 
augurio per la r innovata Ca
panna, : determinando una 
manifestazione di part icola
r e simpatia per la forte Se
zione consorella d'oltreconfl-
ne, il Segretario del Club Al
pino di Grecia, sig. Papami-
chail, u n rappresentante del 
Club -Alpino Turco, signor 
Kemal. 

Il Grand'uff. Bello Pres i 
dente della Sezione, ' ricordò 
ai convenuti la nuova ope
ra, come prova dell ' interes
samento costruttivo sempre 
vivo dei. suoi Soci; ricordò in 
particolare l 'Ispettore De 
Tisi, cui • va il meri to per 
aver assolto il compito non 
facile della ' esecuzione e 
del coordinamento dei lavo
ri ed il geom. Da Col che ne 
fu il geniale progettista; 
espresse la grat i tudine della 
Sezione a tut t i i collabora
tori; concluse incitando i 
giovani a seguire l'esempio 
degli anziani che, vigili cu
stodi del verbo di Quintino 
Sella, -si prodigano per un 
sempre migliore avvenire 
dell 'alpinismo e del C.A.L; 
una valligiana di 'Val Code
rà, la sig.na Romilda Del 
Pra, disse ispirati suoi versi 
d'occasione e da ultimo P a 
dre Isidoro benedisse il r in 
novato Rifugio. 

Pe r la Sede Centrale del 
Sodalizio, ed in rappresen
tanza del Presidente Gene
rale, par lò poi cordialmente 
applaudito 11 dott. Lombar
di, che dichiarò essere egli 
presente non tanto per por
tare il plauso della massima 
autori tà del ; Sodalizio quan
to per par tecipare alla gioia 
di una cerimonia, della qua
le la Sezione di Milano va 
fiera; poiché l 'opera della 
Sezione di Milano nella r i 
costruzione dqi Rifugi ha già 
superato il plauso e merita 
piuttosto ammirazione. 

Invitò la Sezione a con
t inuare in questo pr imato di 
att ività perchè così vuole la 
sua tradizione ed il prest i 
gio della città cui sì inti to
la; esortò il Presidente Gr, 
Uff. Bello a . guardare a 
quanto resta da fare per 
chiudere il ciclo pesante e 
difficile ma necessario della 
ricostruzione. 

E poiché il Gr. Uff. Bello 
è ormai divenuto per an to
nomasia il. Presidente della 
Ricostruzione Rifugi, ha 
l'obbligo dì met tere presto 
in cantiere anche la r ipara-
ziòrie di quelli da noi più 
lontani, come il Canziani, il 
Giovanni Porro ed il Princì-

possano prender pa r t e r a p 
presentant i del C.A.l. . 

I lavori del Congresso so
no a questo punto te rmina
ti. Pr ima di sciogliersi, si di
scute sulla fissazione della 
sede del 62° Congresso é a 
tal proposito il dott . Borto-

(continua in 2» pagina) 

per il paesaggio alpino a cui >Pe di Piemonte, ai margini 
della cerchia alpina, del cui 
r ipris t ino la Sezione di Mi
lano non può disinteressar
si perchè entra t i ormai nel 
suo patrimonio, e soprat tut to 
perchè situati in una zona di 
influenza che i predecessori 
nel reggimento della Sezio-

(continua ir. 2» pagina) 

.̂  Scottature, anche solari 

^distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
piaghe 

Il I linimento solido I che sostituisce vantaggiosamente 
l'Acqua Vegeto-Minerale 



LO SCARPONE 

PRIME ASCENSIONI 
E ALTRE IMPRÉSE NOTEVOLI 
HELLE PICCOLE DOLOMITI 

Gugì ia Obra 
Farete / st 

Il 12 giugno scorso la cor' 
data Sergio Francesconi-Ro-
berto Fabbri (entrambi del 
C.A.I. Vicenza), in comando 
alternato, compiva la a prima » 
per la parete Est della Guglia 
Obra (Gruppo delle Pale del 
Kerle - Piccole Dolomiti vi 
centine). 

Un ripido sentierino risale 
direttamente la fascia boscosa 
del vallone immediatamente 
prima del Vajo della Trappola, 
all'inizio del quale si arriva 
in ore 1,30 da Campogrosso. 

Superata la fascia boscosa e 
baranciosa (ore 1,30-2) si risa
le il Vajo tra il Campanile del 
Kerle e la Guglia Obra vin
cendo alcuni salti di roccia 
uno del quali (di circa 20 me. 
tri) molto difficile (chiodo 
sull'orlo superiore). Ancora 
un centinaio di pnetri di ca
nalone dopo il predetto salto 
e si perviene all'attacco della 
parete Est della Guglia Obra. 
Ore 5 da Campogrosso. 

Si attraversa orizzontalmén. 
te per 20 metri circa in dire
zione della cresta N-E. Si sale 
verticalmente per un caminet
to aperto una trentina di me
tri (3' grado). Poi il pendio 
diventa erboso e barancioso. Si 
piega a sinistra salendo obli
quamente destreggiandosi alla 
meglio sulla roccia cattivissi
ma. Dopo 40-50 metri di salita 
obliqua, si torna a salire ver
ticalmente infilando un cami
netto terroso che scende dalla 
forcella che collega la Obra 
alle Pale. Si arrampica sullo 
spigolo di destra (roccia buo
nissima) per una ventina ,di 
metri; ancora uno o due pas
saggi esposti, su roccia buona, 
e si perviene in vetta. 

Difficoltà di 29 grado con 
qualehe tratto di 3'. Altezza 
della parete m. 150 circa. Roc
cia molto cattiva. Tempo im
piegato dalla partenza al ri
torno a Campogrosso ore 13. 

Circonvallazione 
delle Pale del Kerle 

La suddetta cordata, nella 
stessa giornata del 12 giugno 
u.s. compiva pure la circon
vallazione completa delle Pale 
del Kerle alla loro base, col 
seguente itinerario: 

Dal sentiero Campogrosso-
Obra si risale il Giaron delle 
Giare Larghe e quindi quello 
dei Cavai sinché si raggiunge 
la base della parete Ovest 
della Pala dei Tre Compagni. 
Costeggiando la parete si risa
le per comoda cengia il pen

dio di sinistra (di chi sale) 
raggiungendo una comoda sei-
letta alla base dello spigolo 
N-O. Ometto. Dalla Belletta 
(ore 0,45 dal sentiero di Obra) 
belvedere meraviglioso prote
so su tutto il Castello del 
Kerle. 

Si costeggia il basamento 
nord delle Pale ancora per 
facile cengia attraversando al
cuni canaloni (ometto sull'ul
timo) e puntando all'estremo 
spigolo Est. Per tratto baran
cioso si gira lo spigolo e — sa
lendo — si attraversa U basa
mento Est della Guglia Obra. 
Per comoda cengia si perviene 
alfine sul canalone che scende 
tra il Campanile del Kerle e 
la Guglia Obra. Ore 1-1,30 
dalla Selletta Nord. 

Quindi per la Via France-
sconi sulla S-E della Obra si 
raggiunge la Forcellina tra il 
Campanile del Kerle e la Pala 
dei.Tre Compagni e — per la 
Via Stella-Rigotti — si scende 

a sinistra della vetta. Si rom
pe detta cornice e si raggiim-
ge la cima per cresta in circa 
tre tirate di corda. La salita 
si svolge esclusivamente su 
ghiaccio, con percorso lineare 
e senza appoggiarsi né al co
stolone roccioso posto alla de
stra di chi sale, né alla cresta 
N-E. Altezza della parete: 
600 metri circa. Ore impiegate 
(in parete): 8. Condizioni In
contrate: • discrete 'SU tutta la 
parete salvo che nel tratto 
centrale, il più ripido, di 
ghiaccio vivo. '-

Cima di Foia meridionale 
Parete Ovest 

Abbiamo già dato sommaria 
notizia della prima ascensione 
per la parete ovest della Cima 
di Poia Meridionale (m. 2940), 
nel Gruppo dell'Adamello, Val 
Salarne, effettuata il 4 luglio 

sul versante opposto sfociando 1 scorso dall'accademico dott. 
sul Giaron del Cavai.:Ore 2-3|<3ualtieroX,aeng, col dott. Ce

sare Bettoni e Armando Pole-
se, tutti del C.A.I. Bescia. Ec
cone ora la breve relazione 
tecnica: 

Si attacca la parete circa 
30 metri a destra della verti
cale calata dalla vetta, dap
prima per rocce articolate e 
quindi, proseguendo con uno 
spostamento verso destrsT (ma
no ^el salitore), per placche 
e caminetti. Dove la parete si 
raddrizza in lastroni si conti
nua con alcuni lievissimi spo
stamenti verso sinistra e si 
riesce sulla cresta a pochi me
tri dalla vetta. Impiegate dal
l'attacco .ore 1,20 circa. Diffi
coltà complessive 3 ' grado. 

dalla base della Parete S-B' 
della Obra. 

Difficoltà di 2» e 3» grado 
solo nell'ultimo tratto. 

L'itinerario suddescritto ri
chiede — dalla partenza al ri
torno a Campogrosso—ore 8 
circa. Panoramicamente è me
raviglioso. 

Diretta alla Xord 
della Presanella 

11 22 giugno scorso Rinaldo 
Grartdi, in cordata con Mario 
Grugnola (entrambi della S.U. 
C.A.I. Milano) tracciava .una 
via diretta ^ l a parete Nord 
della Presanella (m. 3564), se
condo la seguente relazione 
tecnica. 

Dal Rifugio Danza si rag
giunge il margine della Ve
dretta della Presanella, là do
ve essa si abbassa in un'ampia 
conca. Si contorna questo ca
tino glaciale viaggiando leg
germente di costa in modo da 
acquistare quota adagio ada
gio. Successivamente, vincen
do pendenze maggiori, si arri
va sotto la parete Nord vera 
e propria della Presanella. 
Questa è rappresentata da uno 
scivolo di ghiaccio che adduce 
alla vetta senza soluzione di 
continuità. Detto scivolo è li
mitato a destra dal costolone 
roccioso discendente diretta
mente dalla cima (via John e 
Sohn del 1908), mentre,verso 
sinistra lambisce dapprima le 
crestine rocciose facenti capo 
alla cresta N-E, per sfumare 
poi più in alto nel filo nevoso 
di questa cresta. Si attacca lo 
scivolo di cui sopra é lo si 
segue lungo la verticale fin 
sotto la cornice, pochi metri 

Torrione Magnagli! 
meridionale 

Parete Ovest 
n 17 luglio scorso, i roccia

tori Walter Bonatti e Camillo 
Barzaghi, del Gruppo alpini
stico .Pelle e Oss. (U.O.E.I. 
di Monza) hanno aperto una 
nuova via sulla parete Ovest 
del Torrione Magnaghi Meri
dionale, -superando notevoli 
difficoltà tecniche. La via è 
stata chiamata dai salitori 
« Clara » e giudicata di 5? con 
6' grado. 

Relazione tecnica stesa 4al 
Bonatti: 

Dal Rifugio Porta (m._1426) 
si segue l'itinerario 115a del
la < Guida delle' Grigne » del 
dott. Saglio, fin sotto la boc
chetta dei prati. Di qui si con
tinua per il canalone alla base 
del Sigaro Dones e della pa
rete occidentale del Torrione 
Magnaghi M. e ci si porta al
l'attacco, posto a 20 metri a 
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61° Congresso dei C.A. I. di M^̂ ^̂ ^ 
lotti chiede che l'anno ven
ga tenuto a Bologna, in oc
casione del 75' anniversario 
di quella Sezione. La propo
sta è accettata e applaudita 
dai presenti. 

Nelle prime ore del po
meriggio, parte in treno par
te in speciali torpedoni, i 
congressisti si recano a Bol
zano per la visita alla Fiera 
internazionale e per assiste
re al grande corteo folclori
stico delle valli atesine, una 
sfllata eccezionale, durata 
circa due ore. E' stato uno 
spettacolo veramente super 
bo: oltre una trentina di 
bande dei vari paesi nei vi
vaci costumi sono passate, 
intercalate da carri mostran
ti le colture locali e le ope
razioni di mietitura, la ven
demmia, ecc. Abbiamo visto 
anche un gruppo di Guide 
alpine e di sciatori impecca 

bili nel loro equipaggia
mento. 

Poi, verso sera, il ritorno 
a Merano e in serata un altro 
spettacolo inusitato: nel 
Teatro del Casinò si teneva 
concerto conclusivo del con
corso corale regionale.! Il 
vasto locale era gremitissi
mo in ogni ordine di posti, 
ella pTrima parte del con
certo a cui assistevano le 
maggiori autorità della re
gione, i cori classificati nel
le precedenti prove ai primi 
posti delle singole catego
rie cantarono ognuno due 
canzoni del loro repertorio: 
grande entusiasmo suscitò 
quello del 6' Alpini. In o-
.maggio al roveretano Ric
cardo Zandonai l'orchestra 
suonò la marcia del « Ro
meo e Giulietta ». Seguì 
quindi fra gli applausi, la 
premiazione dei cori vinci
tori del concorso. La secon-

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

ideale per il suo peso esiguo 
(kg. 4 circa) e per il suo minimo 
ingombro: indicata per il turista a 
piedi e per il moto-cicloturista 

Chiedete 
informazioni a: Siifìoiém 

MJÌ.ANO-FORO BOnAPARTE,e7. 

da parte del concerto riu
nì le masse corali: dapprima 
i soli cori polifonici, poi 
quelli regionali; infine tutti 
i cori riuniti con accompa
gnamento dell'orchestra. Su 
richiesta generale venne suo
nato l'inno al Trentino, che 
forse non ebbe mai un'in
terpretazione così grandiosa, 
a cui si uhi anche la voce 
del pubblico entusiasta. 

Nei giorni seguenti ebbe
ro svolgimento le gite ed a-
scensioni in programma; la 
maggioranza si iscrisse al 
Giro delle Dolomiti, nella 
giornata del lunedì. Nono
stante le nubi precludessero 
spesso la vista delle mag
giori vette, essa non fu mol
to disturbata dal tempo in
certo. L'itinerario Bolzano, 
Val d'Ega, Carezza, Passo 
Costalunga, Canazei, Pordoi, 
Passo Sella, Val Gardena, 
Merano venne percorso in 
senso opposto contempora
neamente da due comitive 
in torpedoni: a Selva di Val-
gardena venne reso omag
gi alla severa tomba di Emi
lio Comici, nel cimiterino 
locale. Al Rifugio di Passo 
Sella sosta per la colazione, 
poi ritorno a Merano. 

Delle gite alpinistiche in 
programma, si è svolta solo 
quella all'Ortles. Un torpe
done raccoglieva i 21 parte
cipanti (di cui 19 romani, 
compresi Mezzatesta e Fer-
reri), che si portarono a Sol-
da per la colazione. Alle 14 
si mettevano in. cammino, 
p.ur con tempo piowiggino-
so. alla volta della Payer, 
giungendovi alle 18. L'i' 
spettore, dott. iVftorio Lom. 
bardi, era ad attendere la 
comitiva e fece egregiamente 
gli onori di casa; al rifugio 
si trovavano anche 1 consi
glieri centrali avv. Busca-
elione e avv. Bianco, che il 
"Jiorno dopo f^cere pur essi 
VOrtles, raggiunto con bel 
tempo da cinque cordate 
del C.A.I. Roma. 

G: P. 

La nota... pubblicitaria. — A 
'.titti i congressisti la Società 
Crippa & C. di Milano ha of 
'erto una degustazione gratui. 
ta di Caffè Hag decaffeiniz. 
zato e antieccitante che è 
stato molto gradito. I maligni 
osservavano che per tale ra 
gione il Congresso si è man 
tenuto così sereno... La stessa 
Società aveva distribuito pure 
caha pioni di Vegetallumina, 
adatta a tutti gli usi. 

settentrione della spaccatura 
Dones (ore 2)'. 

Si sala verticalmente per 
circa 15 metri su placche gial
le e friabili che strapiombano 
sul sottostante canalone. L'ul
timo tratto presenta difficoltà 
estreme, dovendo raggiungere 
Un'esile fessurina orizzontale 
che permette di deviare -a de
stra un tetto insormontabile 
con una difficile traversata di 
tre metri. Di qui, per una cen
gia obliqua : che si percorre 
facilmente per altri 4 metri, 
si perviene su un comodo ter 
razzino. Ci si innalza allora 
una decina di metri su rocce 
ricche di appigli a un posto di 
fermata; quindi, con un deli
cato traverso a sinistra, si ag
gira uno spigolo e si entra in 
un diedro scarso di appigli che 
si percorre • qualche . metro 
(fermata scomoda). Si prose
gue ancora fin quasi alla fine 
e con un altro delicato traver
so di 4 metri a sinistra ed altri 
due verticali, si raggiunge una 
nicchia posta sotto un tormen
tato tetto. Si supera il sud
detto direttamente ài disopra 
del quale la parete si adagia 
offrendo vasti e solidissimi 
appigli. Non mancano però i 
passaggi delicati che abbando. 
nano solo nei pressi della vet 
t9 che si raggiunge dopo 60 
metri salendo prirna diritti e 
deviando poi leggermente a 
sinistra, tenendosi sempre sul 
filo di un marcato spigolo 
(ore 10-12). Sono stati impie
gati 35 chiodi,' di cui 9 lasciati 
in parete. 

ed elegante per 450 metri dal
l'attacco alla vetta per I su-
tierbi fianchi della montagna, 
con difficoltà di 4» e S' grado. 
Una ventina di chiodi ed al
cune ote di faticosa arrampi
cata sono, occorsi agli scala, 
tori per portare a termiiie la 
loro impresa, di cui non ab
biamo ancora avuto la relazio
ne tecnica, M • • , 

Pizzo Ton ' 
Parete ^iord Est 

Pure il 24 luglio scorso è 
stata effettuata l'ascensione 
del Pizzo Ton per la parete 
Nord Est (Alpi ossolane)' dal
la cordata B. Travaglino, A. 
Mocchetto e Fèdora Moresco 
del C.A.I.' di VlUadossola. Ini
ziato l'attacco M centro della 
parete verso le ore 8, con tem
po nebbioso, gli scalatori sono 
giunti in vetta per direttissima 
alle 14'circa. L'^censlone si è 
rivelata impegnativa, specie in 
du6 strapiombi costituiti da 
rocce friabili e bagnate che 
sono state superate con l'au
silio di 10 chiodi,, cinque dei 
quali lasciati iniparete. Il tem
po peggiorato in leggera piog
gia ha contribilito a rendere 
difficoltosa l'ascensione, specie 
per Je numerose placche che 
hanno dovuto *sere superate 
per aderenza. Sfixitiene che la 
difficile scalata Èà la e prima > 
del Pizzo Ton ptì: la nuova via. 

Punta Sella dei Jumeanx 
Parete ff.N. 0. 

H 31 luglio la cordata com
posta da Carrel, Luigi fu Gia
como, guida di Valtornenza, 
col- figlio. Leori^rdo, il. porta
tore Tamone, di Valtornenza e 
l'avv. Francesco Cavàzzani, del 
C.A.I. Milano ria compiuto la 
prima salita alla Punta Sella 
dei Jumeaux per la parete 
nord-nord ovest. ...'}••, 

Partita alle ore 4 dal bivac. 
co fisso della Téte des Rosses, 
la cordata toccava la ' cima 
spartiacque, poco sotto alla 
vetta, alle 8.30. Percorso. che 
non offre particolari difficoltà, 
ma poco consigliabile per
chè molto esposto a caduta di 

Molignon anteriore 
Parete JS.fi.O. 

Una nuova via è stata aperta 
il 24 luglio scorso sulla pare-
e Nord Nord Ovest del Moli
gnon Anteriore (m. 2781) dal
la cordata Ernesto Bertoldi 
(capocordata, guida del C.A.I.), 
Sepp e Bianchi. 
' - 'Tale via si inerpica diretta pietre. 
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IlRUugio della FÀLC al Vàrrom 

Oroz dell'Altissimo 
Prima ripetizione via 
Oppio-Colnaghi-Cttiiì 

.1 rocciatori diciottenni 
(Andrea Oggioni e Walter 
Bonatti con Josve Aiazzi di 
26 anni, del . Gruppo. alpini
stico «Pelile Oss» (U.O.E.I, 
di Monza) hanno , effettuato 
la prima ripetizione della 
via ^ Oppio - Colnaghi - Guidi 
sulla parete Sud del Croz 
.dell'Altissimo, ~ -

La suddetta via, che era 
stata tracciata dai primi sa 
litori nell'agosto del 1939, e 
ra stata portata a termine 
dopo 84 ore, con tre bivàc 
chi, passate in parete. I nuo-
vi salitori ne hanno impie-
gato 55 con due soli bivac
chi.; < .;: • / ' ' ' : : > ' ' ' : 

Alle oi:e 6 der 27 giugno 
attaccavano i 1100 metri del 
la parete ed effettuavano il 
primo bivacco sotto la gran 
de placcai la chiave della sa
lita. Il secondo giorno, supe
rata la placca,impiegando 
circa 7 ore, proseguivano, 
nonostante, un breVe ma viO' 
lento temporale, ed effettua
vano il secondo .bivacco a 
850 m. circa dalla base. Il 
terzo giorno, alle ore 13, rag' 
giungevano la vetta. " ; 

In inerito alla ' grande 
placca, che ha obbligato pa
recchi dei. più abili alpinisti 
del Trentino a ritornare o a 
uscire dalla via, è falso che, 
come alcuni di essi afferma-
vano, Oppio sia riuscito a 
superarla grazie a chiodi 
piantati in lori fatti artifi
cialmente; 1 nuovi • salitori 
confermano invece che la 
placca è stata superata solo 
usufruendo di chiodi estre-
inamente malsicuri che -ri
chiedono una ' non comune 
capacità tecnica e stilistica 
di arrampicata. 

Per la protezione della Natura 
Nei primi giorni di luglio 

si è svolta all'ex Castello rea
le di Sarre (Aosta) 11 1» Con
vegno nazionale del Moviinen-
te italiano per la_ protezione 
della Natura, a suo' tempo an
nunciato. ( ' / 

E' stato votato all'unanimità 
lo Statuto dell" Associazione, 
che definisce scopi e intenti 
del M.I.P.N., che aderisce,al
l'Unione intemazionale per la 
protezione della Natura, costi
tuita a Fontainebleau lo scor
so anno. 

L'Associazione si propone di 
far particolarmente cosciente 
l'uomo dei complessi e delicati 
equilibri naturali e della ne
cessità di un rigotoso rispetto 
di' tali equilibri nel quadro 
delle esigenze economiche del
la vita individuale e colletti
va. Per raggiungere questi 
scopi : l'Associazione curerà 
proprie , pubblicazioni, studi, 
fllms ed ogni altra iniziativa 
opportuna; favorirà la conser
vazione di oasi. di natura pri
mitiva e intatta, e. particolar
mente lo sviluppo dèi Parchi 
nazionali, perchè> sempre .più 
essi siano mezzodì istruzione 
naturalistica e 'di educazioi^e 
in generale, perchè, i Parchi 
servano contro il nocivo spo
polamento . montano e come 
possibilità di •vita à"sàhé'tra
dizioni niontane e folcloristi
che; promuoverà la tutela del 
paesaggio, del siti naturali e 
di ogni altra singola espressio
ne della natura che abbiano 
importanza scientifica, storica 
o estetica; salvaguarderà ógni 
valore della Natura affinché 
non vada-distrutto né venga 
impropriamente • sfruttato, né 
vandalicamente insultato (pro
tezione degli uccèlli, della 
fauna, de! bosco, ecc. ecc.). 

I, congressisti-^ si sono poi 
incontrati in Valsavaranche 
con un folto gruppo di natu
ralisti e cacciatori . stranieri 
venuti espressamente per visi
tare' gli stambecchi e l'altra 
fauna protetta nel Patco na
zionale del Gran Paradiso: Vi 
erano rappresentanze degli 
Stati Uniti, d'Inghilterra, 
Francia, Austria, Belgip, Lus
semburgo, Spagna, Cile, Nuo
va Zelanda, Canada e Svizze
ra./AH tèrmine del Convegno 
gli stranieri si sono compli

mentati''con gli adereiltì al 
M.I.P.N. per l'alta moralità 
dei loro fini, auspicando un 
felice sviluppo del Parco del 
Gran Paradiso. 
, La sede centrale del Movi

mento ha sède a .Torino,-via 
Maria Vittoria 12 (Palazzo 
Cisterna). ' ~ . 
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Da Cima Dodici ò"voiato„ 
un soio austriaco^ 

Nell'ultima quindiciiia è fi
nalmente cessata da 'noi la 
e cronaca nera, 'dell'alpini
smo, ossia la serie dolorosa 
delle disgrazie rhortali. Non 
solo, ma contrariamente alla 
prima affrettata notizia di una 
duplice sciagura a Cima Do
dici, nella quale sarebbero 
periti due alpinisti austriaci, 
siamo lieti di precisare che, 
in base 'ad ulteriori 'iriforma 
zioni uno solo è deceduto, os 
sia' il Giovanni MuUe.r, nato 
nel 1911 à- Panzendorf (Au
stria), mentre il compagno suo 
Francesco Kofler di anni 23 è 
rimasto assolutamente illeso. 
Risulta che il Mull?r è scivo
lato, non si sa se per malore 
o per. aver mancato un appi 
glio. Ove si fosse assicurato 
con tutte le precauzioni ne 
cessarle, il guaio non avreb
be avuto conseguenze, perchè 
il capocordata procedeva con 
cautela e., con tutte le misure 
di sicurezza. 

Domenica 18 settembre 
U.S., alla presenza di circa 
200 persone tra soci, rappre
sentanti di Società conso
relle, invitati e valligiani, si 
è inaugurato 11 Rifugio della 
Società alpinistica F.A.L.C. 
(Ferant Alpes Laetitiam 
Cordibus) di Milano, nella 
conca del Pizzo Varrone, 
tra la valle del Bitto e la 
Val Varrone, vicino alla 
Bocchetta di Trona, a- quo
ta 2120. 

Le due comitive, una par
tita nel pomeriggio del sa
bato in treno e l'altra in 
torpedone alla domenica 
mattina, si sono date ritro
vo dinanzi al Rifugio ver
so le 11 di domenica. La 
Messa celebrata da Don En
rico Cattaneo, che pur infor
tunato, con notevole sacri
fìcio personale aveva voluto 
essere presente alla inaugu
razione, ha dato inizio alla 
cerimonia. Parla al Vangelo 
Don Enrico della passione 
della montagna, dell'amore 
al prossimo della spiritua
lità del Rifugio e ricorda gli 
assenti che sono nel cuore 
di chi ha voluto e potuto ar
rivare • alla mèta tanto de
siderata. ' ' 

Poi Graziano Pastori a no
me della Commissione Ri
fugio espone i sacrifìci fat
ti da tutti i soci migliori per 
portare a termine la bella 
costruzione, fa il confronto 
tra di bivacco e il rifugio 
con le loro affinità e' rivol
gendo ,un fervido incitamen

to ai soci a frequentare la 
bella zona e consegna al Pre
sidente della F.A.L.C. Cariò 
Romanenghi Je chiavi del 
Rifugio.. ;» 

« La mèta ' raggiunta — 

gnia di valligiani allieterà 
sino alla partenza per Ge-
rola. 

E' stata proprio una bella 
festa; una festa che ha rac
colto in letizia di spiriti e di 

dice" Romanenghi — corona' cuori soci e amici della F.A. 
in degno modo un trenten- L.C. ;,in una atmosfera di cor-
nio di vita della nostra, As- dialltà che sólo la montagna 
sociazione ». E rivelando co
me tra gli artÌEflci principa
li dell'opera yi siano soci 
fondatori je,./!soci ..giovani, 
mette in valor \ ^quanto -pos
sano la tenacia',, la volontà 
e l'unione di ;tutte le-forze 
tese ad un unico' scopo. 

Elogia poi tutti gli amici 
che hanno ÈontribtiitOx alla 
fattiva realizzazione ' e rin
graziando le rappresentanze 
delle Società 'consorelle e 
tutti i presenti alla cerimo
nia, offre ai principali ar
tefici del Rifugio, Pastori, 
Pasque, Coruzzi e Carlotti, 
un piccolo omaggio-ricordo. 
Indi la madrina sig.ra Elena 
Pastori, taglia^ il simbolico 
nastro * inaugurativo, Don 
Enrico benedice ì locali e il 
piccolo rifugio è invaso dai 
convenuti festanti che fir
mando il libro dei visitatori, 
esprimono lieta ammirazione 
pel nuovo nido alpino. 

Segue poi 

sa creare. E' stato un richia
mo- che ha fatto ritrovare 
vecchie amicizie lontane e 
cìie,ha,radunato intiere fa
mìglie ,-con i figli cresciuti,a 
sorpresa. ' ' . ' '""".: 

L^ F.A.L.C. ha raggiunto 
una mèta a cui tanto aspi
rava. La serietà di intenti 
che essa si propone in ogni 
sua manifestazione è indice 
di saldezza organizzativa 

che porta 'lontano e sempre 
in alto. A lei l'augurio dì 
sempre miglior fortune. 

Erano rappresentati alla ce
rimonia; il C.A.I. di Milano e 
il C.A.A.I. in persona del dott. 
Guido Silvestri, il C.A.L di 
Dervio, la S.E.M., la S.E.L., il 
Fior di Roccia, la U.O.E.I., la 
Direzione della Società Oro
bica, le Sezioni della F.AL.C. 
d'i Monza e Balsamo e < Lo 
Scarpone ».- - •- . • 
j Attìllo^Abba; il ciclo alpini
sta accadèmico ' della ' S.E.M., 
festeggiatissimo, aveva voluto 
essere presente con una' delle 
sue forti imprese e con la bi
cicletta era salito lassù da Gè-
rolà per poi scendere a Pre-
mana, compiendo un'altra in
téressante traversata. ECO 

Un caso Singolare è quello 
del diciannovenne ' Luciano 
Banfi di Saronno il quale, in
sieme a tre compagni, stava 
scalando il 30.agosto scorso la 
parete del Corno : del Nibbio 
come capocordata/quando gli 
sfuggiva l'appiglio e precipi--
lava sul ghiaione sottostante. 
Il Banfi veniva ...raccolto dal
la squadra- di soccorso'lecche-
se in gravissimo stato per la 
frattura della colonna verte 
brale e di un: braccio ; e, tra 
sportatb all'ospedale, di Lecco. 
Nel f.ratten^po un padire inis-
sionario, .presente per qaso 
alla disgràzia, aveva impar
tito la benedizione al ferito 
che, per le sue pietose condi
zioni, era stato creduto morto. 
Ma quando giunsero i,parenti 
del Banfi, il. presunto cada
vere parve risvegliarsi ài loro 
singhiozzi: aprì gli occhi, alzò 
una mano, e balbettò qualche 
parola.. Con iniezioni energe 
tiche egli ebbe un più deciso 
risveglio. Tuttavia le condi
zioni del .giovane permaneva 
no gravissime. 

e e businade », alcune già note. 
Applausi per tutti; serata riu
scitissima malgrado il tono un 
po'-Iraprovvisato; lieta sorpre
sa dei numerosi non-nuUistl 
pres.enti. Sarebbe stato oppor
tuno approfittare dell'occasio-
pe per spiegare un po' a questi 
ultimi chi sono i-,<nullisti >, 
ma nessuno ha avuto il co
raggio di fare l'imbonitore • 
si e preferito pensare a di'v̂ er-: 
tire i convenuti. 

Il successo di questa prima 
serata ha indotto Villa al pro
posito di ripeterla prossima
mente, meglio organizzata. 

Nastro bianco 
La casa dell'avv. Remigio Ma-

culottl, presidente dello Sci, 
Club Fontedilegno e dell'cmo-
nlmà Sottosezione del C.A.I., è 
etata allietata dalla nascita del
la- primogenita, a nome Piera 
Maria Ines. 'Congratulazioni ed 
auguri per la neonata, -̂

ITAIil 
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SGÌatoriI Alpinisti! 

Equipaggiamenti eompleti 
per SCI s per montagna 
V ia Lupetta, 2 (M«. VI* Torhio) 
Telefono 162.276 - MILANO 
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(Continuazione dalla 1* pagina) 

ne accaparrarono come nuO'̂  
vo campo dell'attività al
pinistica. 

Conje sempre, anche que
sta cerimonia ebbe le ma
nifestazioni 'Strettamente al
pinistiche: il Conte di Valle-
piana e Pompeo \Marimonti 

-ignorile giunsero al Rifugio al mo-
rinfresco a tutti i convenuti "Jf"*» " l ' ^ l " f i : : ^ " ! ^ ^ " 
a base di spumante, di ape- gurale provenienti dal bi 
ritivo, di panettone e di al tre leccornie dovute alla 
generosità di soci e amici. 
Poi tutti i convenuti si spar
pagliano nella conca; il mu
sicare di un'allegra conrtpa-

vacco Vanìnetti;-.il «vecchio» 
Contini guidò alla salita del
la Punta Torelli un largo 
nuinero di soci; il Presiden
te della S.E.M. assieme ad 
up gruppo di soci giunse dal 
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Fierd di Primiero in festa 
per il SS"" Congresso della S AT 

Centinaia di alpinisti giova
ni e anziani si sono dati con
vegno il 28 agosto a Fiera di 
Primiero, nel gruppo dolomi
tico delle Pale, per il 55? Con
gresso della S.A.T. (C.A.I.). 
Tutte le Sezioni e Sottosezioni 
(•comprese la S.O.S.A.T. e,la 
S.U.S.A.T.) del Trentino, le 
guide del C.A.I. e gli € accade
mici . erano rappresentati al
l'annuale simpatico raduno nel 
quale è stato fatto il punto 
della situazióne organizzativa 
e patrimoniale dalla S.A.T., si 
sono gettate le basi per il la
voro immediato e futuro e si 
sono rinsaldati quei vincoli di 
fraterna amicizia e di attacca
mento al sodalizio che, nati 
dal comune amore per la mon
tagna, costituiscono il centro 
propulsore di ogni bella e fe
conda attività. 

. Primiero ha accolto gli al
pinisti con aperta schiettezza 
e cordialità. I servizi logistici 
e tecnici erano stati predispo
sti con cura dai dirigenti della 
neo costituita Sezione della 
S.A.T. di Primiero-S. Martino 
di CastrozZa, con a capo 11 
Magg. De Medici, dal sig. Gra-
ziadei dell'Azienda di Soggior
no e dall'infaticabile Ciro Mar
chi, delegato della Direzione 
centrale al Congresso. . 

Fin dalle prime ore del mat
tino molte comitive, giunte a 
Primiero con auto e torpedo 
ni, hanno invaso la cittadina 
portando nelle vie e sulle 

piazze una nota^ di gioconda 
e serena allegria, ravvivata 
dai canti della montagna. Fe
stosissime accoglienze hanno 
avuto la banda di Trento e il 
Coro « Castel > 4i Arco. Alle 
9,30 tutti i congressisti si sono 
adunati al campói sportivo do
ve l'arciprete mons. Orsi ha 
celebrato su un altare all'aper
to la Messa per gli alpinisti. 
Successivamente in Municipio 
l'autorità comunale, ha offerto 
un ricevimento ai dirigenti 
del C.A.L e della S.A.T. di 
Trento, ai quali ha recato 
l'augurale benvenuto 11 vice
sindaco dott. Nicoletti. 

Nel pomeriggio, dopo la co
lazione sociale s| sono svolti 
i lavori del Congresso, pre
senti il Presidente generale 
del C.A.I. Bartolomeo Figari, 
che della S.A.T. è sòcio bene
merito, col Segretario Bozzoli 
Parasacchi, quelli di Trieste, 
avv. Chersi, di Brescia, avv. 
Brunelll, di Treviso, dott. Ga
lanti, il Consiglio direttivo 
della S.A.T. provinciale al 
completo, 1 rappresentanti del
le autorità regionali e tutte le 
autorità locali. 

Sono stati pronunciati diver
si discorsi ed esaltate le fulgi
de tradizioni di , patriottismo 
della S.A.T. e la'sua proficua 
opera nel campo alpinistico e 
turistico.i - _ J 
, Sulla situazione patrimonia

le ' della Società; sul lavoro 
svolto e su quello" in program

ma ha riferito il Presidente 
ing. Appollonio con un'ampia 
e documentata relazione che è 
stata vivamente applaudita.' 

Il Presidente generale Figari 
ha sottolineato con lusinghiere 
espressioni l'opera svolta dal
la S.A.T.; ai dirigenti ha e-
spresso un vivo plauso a nome 
della grande famiglia degli 
alpinisti italiani. 

Il Congresso, cui aveva ade
rito con un fervido telegram
ma augurale il Presidènte del 
Consiglio on. De Gasperi, era 
stato preceduto dalla inaugu
razione della Sezione della 
S.A.T. Primiero-S. Martino di 
Castrozza. 

La lieta giornata si è conclu
sa con applauditissime esecu
zioni della banda di Trento e 
del Coro della S.A.T. 

In serata, grande ballo in 
onore degli ospiti e fuochi di 
artificio offerti dall'Azienda di 
soggiorno. 

Il Coro della S.A.T. si è re
cato, in una domenica dello 
scorso agosto alla residenza e-
stiva dell'on. De Gasperi, a 
Sella di Borgo, esibendosi in 
vari canti del suo repertorio 
e riscuotendo il plauso del 
Presidente del; Consiglio che 
ha seguito con vivo interesse 
le nostalgiche note della mon
tagna. 

Rifugio Omnio, l'accademi
co Negri guidò una cordata 
alla Punta Sertori, sii tri sa
lirono il . Piano Badile.. • 

Il Ministro delle Finanze, 
S. E. Vanoni, valtellìnese e 
alpinista illustre che aveva 
assicurato la sua presenza, 
all'ultimo ne fu impedito; 
intervennero numerosi gli 
alpigiani, capeggiati dal Sin
daco e dal prosindaco di S. 
Martino Valmasino, "il ma
resciallo dei carabinieri di 
S, Martino e il briga
diere" delle Guardie di Fi
nanza con relative , rappre
sentanze; -fra i soci più be
nemeriti della Val Masino 
si notarono Guido Silvestri 
ed il dott. Gandini, • i Vice 
Presidenti Negri e Zoja, 
dott. Zecchinelli, dott. Fran
cesco Schiariti, rag. Mapel-
li. Angelo Cavallotti, e non 
va dimenticata la graziosis-
sima madrina del Rifugio, 
Maria Luisa Maffei. 

Salta sempre fuori 
nna ''precisazione,,... 
11 dott. ing. Carlo Cappa 

(socio vitalizio del C.A.I. Mi
lano e del T.C.I.) ci scrive in 
data 21 settembre, riferendosi 
alla notizia da noi pubblicata 
sul numero 17 dal titolo < Al
pinismo vulcanico., per se
gnalare anche la discesa da 
lui fatta nel Vesuvio, assieme 
al compianto suo amico Emilio 
Giordano di' Napoli, il 13 lu
glio 1919 e della quale è stato 
pubblicato ampio resoconto e 
foto nella Rivista mensile del 
T.C.I. n. 5 del maggio 1921. 
• In ' questo modo la storia 

alpinistica del Vesuvio resta 
completata. 

Pubblicazioni ricevute 
Carta turistica di Cervinia-

Breuil e Breve guida furiaUca 
di Courmayeur. Rispettiva
mente n. 7 e 1 della S.erie «Pa
norami delle. Alpi > a volo d'uc
cello. Veduta originale del pit
tore Alessio. Nebbia. Edizione 
bottega d'-Arte alpina di Cour
mayeur. Si tratta di nifMe ve
dute, prospettiche in. trlcomia 
con l'indicazione degli itinerari 
nelle due rone, accuratamente 
disegnati. liC escursioni sono In. 
dicate per grado di difficoltà, 
con la suddlvisitiiie In mulattie
re, sentieri e vie da seguire ove 
non esìste traccia di s&ada. 

Lieta serata dei "niillìsti,, 
L'annuncio da noi dato dello 

spettacolo gratuito organizzato 
dai < nullisti » la sera del 22 
settembre è valso a richiamare 
circa 300 persone nella sede 
dell'I.N.F.A.I.L; di via Cusani, 
gentilmente offerta: un € tutto 
esaurito », tanto che numerosi 
dei presenti hanno.dovuto ri-
rhanere in piedi.. 

Mancava Cèpparo, l'anima
tóre dei nullisti assente da 
Milano, ma in compenso il 
simpatico Villa ha funzionato 
da presentatore e regista, rive-
laiido insospettate doti artisti
che ed oratorie... italo-mene-; 
ghine. Alla piccola ribalta si 
sono ininterrottamente succe
duti dicitori è dìcitrici di liri
che, di versi dialettali, scenette 
comiche imperniate sul duo 
Balzarini-signora 'Villa della 
Filodrammatica S.I.B., un so
lista di armonica a fiato molto 
applaudito, ' il coro-quartetto 
Pialeral (mancante però del 
basso, sostituito da volonterosi 
presenti) ; perfino un siciliano 
puro sangue ha intercalato al 
dialetto ambrosiano la recita
zione efficacissima di una dram
matica scena nella parlata di 
Turiddu; per ultimo Nino Sala 
ha letto molte delle sue poesie 
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Panclottodi cellulosa 
a strati multipli Brevettato 

la. 400.— , 

Alpinismo . Sci ' 
Slitta - Pattinaggio 

Tifo Sportivo 
Moto - Micromotore 
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per tutti gli sport un 
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Carta imballo 
MILANO — Via FaLslello, 3 

I TOistrì libri 
Umberto tavecchh Diario dell'alpinista 19a , . 

•Luigi Trenker: Noi. dello montagna . . . . 
Antonio Berti; Parlano i monti, rileg. . . . . 
Attilio Viriglio: Jean Antoine' Carrel . . . . 
Don Giuseppe Bonomini; Pregare è salire . . 
Emilio Comici: Con me a acuoia di sci .' . . 
Enrico Silvestri: Lo .sci ogonistico 
C. I.-Wolff: I 'monti pallidi .' 
C. I. Wol^: Il regno di Fanes . . ' . . . 
Walter Maestri : Doue la.new còde d'està . . 
Guida Villit: Villeggiature italiane . . . . 
A. Malinverni: O luna luna tu me lo diccut... . 
Ettore Xapparoli: Blu nord 
Ettore * Zapparoli : l i silenzio ha le mani aperte . 
Tullio Urangia Tazzcli: La Contea di Bormio 

'Adolfo Balliano: ...e non potrai tornore .̂  . 
Nino Lion: 8C Canti della .Montagna con musica 
A. Pedrotti fe L. Pigjrelli: Canti della montagna 

del coro della S.À.T., edizione di lusso . 
Eugenio Barisoni: .•4nl?noli del Paradiso, 300 pagg. 
Severino Casara: ,41 sole delle Dolomiti, 315 pagg., 

Normale . . . •. 
Con rilegatura di stile . , - . , - ' . 

Tita Piaz: Mezzo secolo d'alpinismo, 306 pagg. IH. 
Emilio Javelle: Ricordi di un alpinista, 472 pagg. 
Giuseppe Mnzzotti: Introduzione olla Montogna 
Giuseppe Ma'jzotti: Alpinismo. e non Alpinismo 
Alessandro Dumas: Sulle Alpi, 379 pagg. . 
Francesco Cavezzani;/ Uomini diel. Ceruino, rileg. 
Sandro Prada : Guido Rey, il -poeta del Cervino 
Giusto Gervasutti: Scalate nelle-Alpi, 253 pagg. 
Carlo Negri: Alpinismo, 160 pagg, illustrato . 
Felice Benuzzi: Fugo sul Henyo, 432 pagg. . 
Emile • Javelle : Ghiacciai e vette, pagg. 3!50 . 
Arturo Tanasinl: Le dijjicoltd alpinistiche. In-SZP 
Arturo Tanesinit Settimo grado, racconti, idee 
G. Zoppi: II libro dell'Alpe . . . . ' . 
Irmgard-'Wurmbrand: Oro tra le roceie, rom . 
E. Bergman: Vito solitaria, rom 
Ettore Cozzani: Un uomo - Il romaijzo delle Alpi 

Apuane, 3^ cdiz. rileg. . 
Ch. F. Ramuz: Pauro in montagno, rom. . . 
C. Cosa: La notte dei Drus, rom., 2? ediz. . , 
M. Filati: Arrampicore, 2», ediz. . . . > . . 
C Mazzotti:Lo groTtde parete, 2* ediz. . .' . 
V Bakosi: Quando le compone non suonano più 
C. Basile: Gli olpini di Feltre 
E. C. Lammer: Fontano di giouinezzo, 1» voi. . 
E. C. Lammer: Fonfono di gioeinezzo, 2? voi. . 
Giuseppe Mazzotti: Lo montagno preso in giro . 
Ubaldo Riva: ScorponotB, 3» ediz 
Giuseppe Zoppi: Quando Avevo le ali, 3» ediz. . 
Giulio Gallhuber: Il Gruppo del Cotinoccio . 
Serie di 10 /oto-t»edute form. cm. 13x16 di Górla 

«Strado degli £roi» sul Posubio . . . . 

Tutto quanto sopra elencato è In vendita al nostro Recapito '' 
di via Meravigli 14, Milano .(negozio Edoardo Colombo). 

Per spedizioni fuori' Milano aggiungere le spese postali. In
viare vaglia ed assegni alla nostra Amministrazione, via Plinio 70, 
Milano, oppure effettuare l'versamenti sul ce . postale N. 3-17979 ' 
(«Lo Scarpone»). 
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I 
assòlto de11'Èverest 

E nel 1852 che inizia la sto< 
ria del Monte Everest.Un 
giorno di quell'anno, un 

• impiegato del servizio carto
grafico delle. Indie èra spro
fondato nei suoi calcoli quan
do, madido:di sudore, solleva 
gli occhi e, indirizzandoli al 
suo capò, esclama con ammi
razione: ',;:, -• 

— ; Signore, ho scoperto il 
punto culminante/dèi • globo 
terrestre! - , 
, ^^^^^^^' ^°Po la verifica, 

li ebbe la prova che l'inacces. 
- sibile vetta misurava 8840 me

tri di altézza ossia'circa 303 
metri in più dei suoi più ele
vati rivali. • • V-

Citata sulle, carte dell'epo
ca sotto il nome di Picco XV, 
ricevette più tardi il nome di 

- quello che J u il-primo carto-
• grafo- in. capo dell'impero del

le Indier' Sjr George Everest. 
Per oltre niezzo setolo l 'Eve

rest rimfse; att^yjiiatq? dal a?iù 
profondo mistero. ' I l : Tibet e 
il Nepal, al limite dei quali 
esso drizza i suoi maestosi 

,. contrafforti,^ ;••' e r a n p . àncora 
chiusi a tutte le penetrazioni 
straniere. E' ' Solam'entè qual
che anno prima del 1920 che 
degli spiritosi, avventurieri si 
azzardarono a valicare, sotto 
11 travestimento di commer
cianti indiani ó mussufibani, 
i passaggi, e le gole di queste 

. montagne, ove nessun Euro
peo aveva giammai osato a r 
rischiarsi. Gli appassionati di 
alpinismo avevano inteso l'ir
resistibile richiamo del miste
ro e dello sconosciuto: nessu^ 
no degli ostacoli frapposti ai 
loro passi, dalla natura e da
gli uomini, doveva intralciare 
la loro, marcia. Ma se un v iag
giatore isolato poteva avere 

,, qualche fortuna di sgusciare 
con successo-fino al-cuore del 
paese, all ' insapu^' delle auto
rità, 'ciò non era possìbile per 
una '. spedizione organizzata. 
Per lungo tèmpo 41 Governo 
tibetano si rifiutò di accorda 
re le autorizzazioni indispen 
sabili; La - Società Geografica 
Èeale di Londra e il Club Al
pino Britannico, in un dlspe 
rato tentativo, congiunsero 
loro sforzi, ma solo nel 1920 
riuscirono alfine ad essere r i-

. compensati della loro perse
veranza. 

Ottenuto l'accordò ufficiale 
del Tibet, essi passarono, sen 
Za più tardare, alla minuzio
sa preparazione dell'avventu
ra. Venne ^ convenuto d'invia
re due spedizinoi: la prima 
per conoscere la regione e la 
seconda, un anno dopo, per 
intraprendere la ascensione 
propriamente detta. : • 

Però ve ne fu una terza che 
fece seguito, e ; quest'ultimo 
tentativo dovette finire in 
maniera misteriosa e tragica 
quando solo qualche centinaio 
di inetri àppehiSiClàì s ^ t à v a -
aovdal trionfo^ " ' 

La ; spedizione preparatoria 
raggruppava i l fior fiore de
gli alpinisti e degli esplorato
ri inglesi. Uno dei più giova
ni èra George Leigh Mallory, 
professore, al Collegio di Char-
terhouse, vicino a Londra. Co
lui che doveva divenire il più 
celebre d i , tutti gli alpinisti 
del suo tempo e il solo ad 
aver partecipato a tutte e tre 
le spedizioni.: Benché non 
avesse avuto ufficialmente di
rezione alcuna,- le sue spetta 
colarì prodezze di scalatore e 
il suo ardente entusiasmo, lo 
segnalarono alla ammirazione 
generale. Magro e di appa
renza, fragile e delicata, Mal
lory, con il suo fine viso da 
adolescente, • era lontano dal 

, rispondere all'idea che ci si 
forma > di un uomo indurito 
dalla vita all'aria apèrta. Sa
lire più in alto, sempre più 
in alto, non" costituiva ai .suoi 
occhi un esercizio o una di
strazione, ma un donQ-di sé 
stesso, .appassionato e gratui
to; • un'avventura più m o r a l e 
éhe fisica. La spiegazione che 
esso diede-di questa sete di 
ascensione è la più semplice 
e ^ùò essere la più profonda 
che si sia giàminai sognata. 

-^ Perchè, diavolo — lo in 
terpellò meravigliato uno dei 
suoi amici — ti accanisci a 
vincere quella cima? 

E allora Mallory rispose 
senza frasi: 

— Perchè essa è là! 

prima di arrivare in vista del-sione: aveva- reso praticabile 
1 obiettivo. Giorno dopo glor- una strada e scoperto 11 pun. 
no, questi uomini si adden- '-- " " ' '"- " "' 
trarono in uno dèi più sel
vaggi paesi che esistano al 
mondo. Essi affrontarono le 
tempeste di sabbia, 1 deserti 
di pietra e i formidabili passi 
della montagna. Alla fine di 
giugno raggiunsero il mona
stero di Rongbuk, situato a 
32 chilometri.a nord-est del
l'Everest. Di là poterono in
fine scorgere la montagna gi
gante, in tutta la sua maesto
sa titanicità. < Noi, ci arre
stammo —'• scrisse Mallory — 
colti dà uno stupore senza 
limite, incapaci di ^ aprire, la 
bocca. Guardavamo semplice-
mèntei." . . • , •" ' ; ' 
fSGli esploratóri si posero so
pratutto a studiare il colossale 
accumulo di rocce e ghiaccio 
che li dominava da tutta la 
massa è gli itinerari suscetti
bili di un'eventuale scalata, 
il loro campeggio si trovava 
a 5400 metri di altezza, vale a 
dire più alto delle più alte 

to vulnerabile presso il gi
gante del mondo. 

II primo maggio 1922, la 
spedizione che doveva effet
tuare ' l'ascensione all'Everest, 
stabili il suo'-campo di base 
in vista dell'estremità infe
rióre del ghiacciaio di Hongb-
buk. Essa comprèndeva 13 in
glesi, 60 montanari delle Pro
vincie del Nord-Est dell'In
dia, un centinaio di ausiliari 
tibetani, e 300 animali da 
basto. . 

Non si potè tentare la sca
lata che durante un breve pe
riodo . d i sei settimane. Fin 
dall'inizio di maggio, la re
gione delle sommità era ta
gliata dal mondo da .tormente 
di neve di una violenza inau
dita. Dopo la metà di giugno, 
il- monsone indiano trasformò 
l'Himalaya, tutta intera, in 
una trappola micidiale di ne
ve e ghiaccio fuso. 

i ^ 

•jf^4 

- - * j . . t , . - j r ^ - ; 

I l Monastero di Rongbuk e il Monte Everest 
(Fotografia presa dalla spedizione 1922) 

. n gruppo di ricognizione 
lasciò Darjiling a nord-est 
dell'India, nel maggio' del 
1921. Esso dovette subire uno 
spossante viaggio di molte 
settimane, affrontare l'umidità 
delle giungle tropicali, poi 
salire sul pianoro selvaggio 
del Tibet, spazzato dai venti, 

vette delle Alpi 'o delle mon
tagne Rocciose; a questa al
tezza, il più leggero sforzo ac
celera i battiti del cuore e 
rende la respirazione difficol
tosa. Sopra la • • loro testa, la 
montagna proseguiva ancora 
per 3000 metri , slanciandosi 
verticalmente in pieno cielo, 
indifferente al turbinio del 
vento e della neve che scen
deva : dalle sommità con il 
furore di , un uragano. ; J 

Bisognò che essi aggirasse
ro pazientemente l'Everest per 
scoprire che esso formava 
una piramide pressapoco i)er-
fetta. Una cintura di precipi-
zii contornava la base e im
pedivano di avvicinarsi da 
tutt i i lati. Solo la faccia Nord-
Est appariva relativamente ac
cessibile. Lungo l'abisso di 
3500 metri, : che formava una 
bordatura 'nella .faccia Nord, 
scendeva, -direttamente da 
una spalla rocciosa vicino alla 
sommità, uno stretto spigolo 
dentellato fino a un colle mol
to innevato che bordava ,ad 
est la parte superiore del 
ghiacciaio di Rougbuk. L'in-
clinazioriè dello spigolo ei-a 
molto scoscesa, ma non ai 
punto da. essere impraticabile 
a degli alpinisti ésperiroenta-
ti; quando si sarebbe guada
gnata la s.palla, la strada verso 
la sommità non sembrava pre
sentasse ' degli ostacoli insor
montabili. 

-Occorsero non meno di due 
mesi ài spossanti ricerche, 
per scoprire uri cammino^di 
accesso, a questo colle, che 
fu battezzato subito il e Colle 
Nord. . Dopo il ghiacciaio di 
Rongbuk, un muro ; di ghiac
cio perpendicolare, alto 1300 
metri, si elevava fino al pas 
saggio, e l'intrepido Mallory 
dovette lui stesso riconoscere 
che era impossibile scalarlo. 
L^ sola sua speranza era di 
raggiùngere il colle dall'altro 
versante. \ ., .' 

Dopo aver effettuato un gi
ro di oltre 30 • chilometri, gli 
esploratori scoprirono un pas . 
so sferzato da tormente di 
neve di una violenza inaudi
ta; L'estremità più elevata di 
questo passo, t e rminan te /a l 
Colle Nord, nbn si trovava 
che a 500 metri dì altezza so
pra al ghiacciaio di Rougbuk. 
I t r e . migliori alpinisti del 
gruppo scalarono il passo per
venendo cosi a più di 6900 
metri di altezza. 2000 metri 
alla verticale e 4 chilometri 
di distanza 11 setiaravano dal
la sommità dell'Everest; 

Con il mese di agósto ter
minò la breve stagione d'esta
te di cui beneficiano le alte 
regioni' dell'Himalaya. Così la 
spedizione di ricognizione ri 
tornò in Inghilterra. Essa 
aveva compiuto la sua mis 

A L P I N I S T I ! 
Tammentate'che sin dal tempi delle prime grandi ascensioni 

rUNGUENTO BERTOLOTTI 
. Dote. E. PERABO' • 

è sempre stato il prezioso compagno degli scalatori 
PER FIACCHE DA SCARPONI — USTIONI DA 
SOLE — ESCORIAZIONI E FERITE IN GENERE 

Trovasi nelle migliori Farmacie , , . , - - ' ' . ' 

LIBRERIA delle ALPI 
d i v T O N 1 G p B B I — C O U R M A V E U R 
-> Bpeclolizzalo par la diUu8ione / 

delta pubblicazioni di montagna italiana ed astata 
Rivolgetevi' ad essa per l'acquisto dì i qualunque libro. 
Kaccoplie gli abbonamenti alle riviste: ALPINISME del 
G.H.M. (sub-concessionaria); LA MONTAGNE del C.A.F. 
(concessionaria); LES ALPES del C.A.S. (incaricata) 

Due settimane trascorsero 
in esplorazioni incessanti: al
pinisti e portatori passarono 
da ghiacciaio in ghiacciaio, 
carichi di viveri e di equipag
giamenti.; Si t ra t tava di sta
bilire una ca tena;d i quattro 
accairipamenti intervallati da 
una breve 'g iorna ta di cam
mino, gli uni dagli altri. La
nciandosi-indietro i membri 
più vecchi, con la missione di 
man tene re . i l contatto fra i 
primi tre posti, i più robusti 
installarono il campo IV sul 
colle Nord a 6875 metri di 
altezza. ' ; , 

Mallory e tre suoi compa
gni furono scelti per tentare 
il primo assalto. All'alba del 
20 maggio essi si misero in 
cammino, accompagnati da un 
gruppo di portatori, verso 
quelle cime sulle qual i . l'uor 
m o r i p n . aveva ancora; posato 
il :piede,,: - 160O , n ie t r i . li - sepa
ravano dalla lontana mèta che 
quasi beffardamente li scher
niva...-•• •', • • . 

Ora per ora, gli alpinisti si 
innalzarono-penosamente lun
go lo spigolo Nord-Est. Un 
vento gelido l i ' molestava e, 
mano, mano che salivano, la 
loro respirazione s i . rendeva 
sempre più difl[ìcile. A 7500 
metri di altezza il freddo e lo 
esaurimento li costrinsero a 
fermarsi. Rinviando i loro 
portatori al Carppo TV, essi 
piantarono le loro due picco
le tende, sistemandole nel luo
go più riparato ch'essi pote
rono scoprire e si adattarono 
nei loro sacchi a pelo. 

X primi barlumi del giorno 
li trovarono impegnati di nuò
vo, ( in direzione della som
mità, in mezzo a violente raf
fiche di neve e ad una spessa 
cortina di nebbia. Dopo una 
ora, uno di essi aveva rag
giunto ' i limiti estremi della 
resistenza. >Esso ritornò, ma 
Mallory "e gli altri due i ^ 
desistettero dal lottare fero-
cenjente. Arrampicavano len
tamente, penosamente, per un 
quarto d'ora, poi dovevano 
sostare abbastanza a lungo: è 
cosi di seguito; Sotto l'effetto 
sempre crescente del mal di 
montagna, le loro mani e i 
loro piedi non tardó^rono ad 
assiderarsi. Marciavano con 
la bocca spalancata, aspirando 
l'aria a pieni polmoni. Rac
contarono in seguito •• che i 
loro sensi e il loro spirito si 
trovarono stranamente colpiti 
dalla mancanza di ^ossigeno. 
L'ambizione, la decisione e la 
volontà li abbandonarono. Non 
avanzavano più che in una 
forma macchinale, come se 
fossero piombati In uno^stato 
ipnotico. , 

A metà poineriggio perven
nero ad un'altezza di 8100 me
tri. Avevano percorso i due 
terzi dèlia distanza verticale 
che separava il Colle Nord 
dalla sommità, oltrepassando 
quindi di 800 rrietrii le altezze 
raggiunte precedentemente. 
Ma i tre uomini, trovandosi 
dinanzi ad una morte certa, 
in quell'ora tarda, senza prov
viste e senza un rifugio, non 
si accanirono: sarebbe stata 
una vera pazzia continuare. 
Troppo spossati per essere de
lusi o -egualmente compren
dere ciò che fosse, essi ridi
scesero alla loro base. ) • 
. All'indomani una seconda 

carovana, -a suo turno, tentò 
la fortuna. Èssa installò"_ un 
quinto campo a 7650 met r i di 
altezza. Gli uomini che ne fa
cevano parte erano equipag
giati di riserve di ossigeno 
per poter respirare più facil
mente, ma il trasporto di un 
apparecchio individuale di 15 
Kg. si riscontrò più penoso an
cora della mancanza di ossi

geno. - Due membri di questa 
seconda spedizione raggiunse
ro uh punto che non distava 
dalla sommità che di circa 800 
metri e appena a 575 metri 
dalla verticale. In questo pun
to preciso, constatarono che, 
per loro, sarebbe stato im
possibile proseguire anche di 
un solo passo. Il loro corpo e 
il loro cervello erano intorpi
diti, le loro membra non ob
bedivano più, i loro occhi non 
si adattavano più. Ritornaro
no, vinti come i loro compa
gni, ma non senza aver por
tato a 8175 metri il nuovo re 
cord mondiale di ascensione 
in montagna. '' 

Risoluti ad un ultimo tenta , 
tiyo tre altri inglesi e 14 por
tatori, carichi di provviste, in
trapresero, a loro volta, la 
ascensione, partendo da uno 
dei campi inferiori- in dire
zione della base, avanzata del 
Colle Nord. Improvvisamente 
si intese un boato assordante; 
la neve e il ghiaccio furono 
scossi da un tremolio violen
to e una valanga si abbattè 
su di essi. Sette portatori cad
dero è disparvero nell'abisso. 

La spedizione del 1922 ter
minò non solamente con una 
disfatta, m a con una vera t ra
gedia. 

i Fu ancora da Darjiling che 
partì, nel marzo del 1924, una 
terza spedizione comprenden
te, naturalmente, l'infaticabi
le Mallory. I movimenti di ap
proccio furono effettuati me
todicamente" e rapidamente. 
Gli. esploratori, questa volta, 
credettero bene di disporre di 
un niese intero per l'ascensio
ne propriaménte detta. Ma una 
sfortuna crudele si abbattè su 
di essi prima ancora che per
venissero alla base dell'Eve
rest. Appena stabilito'il Cam
po III, ai piedi del Colle Nord, 
una disgraziata tempesta di 
neve metteva fuori uso le va
rie basi e le linee di comuni 
cazione. Anziché salvagtiarda 
e le loro intatte forze, in v i 

sta della formidabile ' impre
sa che li attendeva, gli alpi
nisti si posero a salvare iio-
mini e provviste. Due settima
ne tìc;po aver lasciato, piena di 
forza e di ardore, la base di 
partenza, l'avanguardia era 
già di irtorno arsa dal freddo, 
estenuata e scoraggiata. 

Le-Icro.speranze di succes
so erano , state : seriamente 
scosse. Tuttavia, essendosi r i 
presi, gli uomini decisero di 
tentare, una volta ancora la 
lorp sorte. Ma nuovi incon
venienti, li, attendevano ai pie
di del Colle Ncrd. Ir\ due an
ni, le tempeste e le valanghe 
aVeVàno- t rasformato ' i l m'iiro 
di 'ghiacciò ' in un caos inde
scrivibile, di dirupi, frane e 
seracchi, a tal- punto che fu 
loro impossibile ritrovare la 
strada primitivamente segnata. 
Seguirono delle giornate di 
opprimente lavoro. Essi do-
•vettero ritagliare nel ghiac
cio e nella neve dura, delle 
migliaia di carnmini, sistema
re qua e là delle scale e delle 
corde ónde permettere ai por
tatori, di seguirli con il loro 
carico. Nel .discendere da so
lo, questo pericoloso percorso, 
Mallorj/ vide franare sotto 1 
suoi piedi, un : ponte di neve. 
Mentre affondava come una 
pietra,, sull 'apertura spalanca
ta, la fortuna volle che la sua 
piccozza s'incastrasse attra
verso le pareti dell'insondabi
le abisso, tre metri più basso, 
facendolo rirqanerè sospeso 
al disopra del -vuoto, nella, pe
nombra bluastra del crepac
cio. I compagni del giovane 
erano troppo lontani per in
tendere i suoi richiami e do
vette subire "tutte" le pene del 
mondo per rimontare alla su
perficie, V aggrappandosi alle 
pareti., ' 

Il giorno che" venne stabili
ta la pista che portava al Col
le Nord, il termometro scese 
nella notte a 24 gradi Sotto 
zero. L ' indomanrla neve cad
de in abbondanza. Per la se
conda volta, in 'Quindici gior
ni, la spedizione dovette r i 
piegare sulle sue basi pren
dendo qualche giorno di r i 
poso ad un'altezza meno ele
vata. • ••.'•-/- •'".f 

Gli esploratorl'^contavano di 
raggiungere lo p igo lo Nord-
Est dell'Everst verso la metà 
di maggio, ma giugno era ar
rivato senza che;nessuno fos
se riuscito • a, porre il piede 
sulla montagna!propriamen
te detta. Ancora fieci giorni e 
il monsone sarebbe giunto. 
Diveniva imperativo tentare 
c'on la màssima !<jBollecitudine. 

La settimana, j | h e i seguì fu 
illustrata da prodezze senza 
precedenti nella.Itori^ dell'al
ta montagna. Il ijìjanò di azio
ne prevedeva uilj^ assalto con
tinuo ad ondate successive; 

vanti a. ciascun passo, s'innal
zarono," adagio, adagio, tortu
rati dalla rarefazione dell'aria 
tremanti di freddo con i piedi 
pesanti come piombo, fino alla 
stupefacente altezza di 8000 
metri ove installarono il cam
po VI. Compiuta la loro dura 
impresa i portatori si affret-
rono a ridiscendere: 
' Quella notte Norton e So-
mervell dormirono al riparo 
di una minuscola tenda ad un 
posto. I l sole non si e r a ' a n 
cora levato che essi avevano 
già ripresa la marcia. I l fred 
do era spaventoso e i due 
uomini tossivano e ansavano 
nell'aria ghiacciata che si ra-
refaceva sempre più. Non po
tevano fare più di una dozzi
na di passi senza arrestarsi, 
per riprendere forza e ciascun 
passo in avanti esigeva da essi 
un respiro affrettato e ampio. 
Marciarono ancora per cinque 
ore fino a 8100... 8250... 8400 
metri. A mezzogiorno, Somer-
-vell abbandona. Piegato in 

ciascuna, squadrai era compo- due da un colpo di tosse, più 

r-ì^:-
Finch e Bruce di ritorno dal loro tentativo 

26 maggio 1922. (Colle Nord). Spedizione 1922 

sfa da due uomini e le par
tenze ad intervalli di 24 ore. 

Fu tra l'altro deciso che un 
sesto campo sarebbe stato sta
bilito più vicino alla cima, fin 
dove avrebbero potuto giun
gere <! portatori. • 

Mallory e il capitano Geof-
froy Bruce furono designati -a 
partire per primi. Ma la pro
spettiva di una notte a 7590 
metri di altezza, jn «lezzo al
l'urlio del vento e ad una 
temperatura glaciale, scorag
giò i portatori. Niente potè 
deciderli a, proseguire l'ascen 
sione. Mallory e Bruce che 
la delusione rendeva idrofo
bi, furono costretti a ridiscen
dere con essi. 

Ne l . frattempo la seconda 
carovana, costituita dal tenen 
te colonnello Norton e dal 
Dr. Ho-ward SomervpU, si era 
messa in cammino partendo 
dal colle, come convenuto. Es
si incrociarono, in cammino, 
il primo gruppo che ritorna
va alla sua base.'.Ansanti da-

penoso ancora dei precedenti, 
fece segno al suo compagno 
di continuare senza di lui. 
Dopo un'ora di sforzi Norton 
raggiunse il bordo di un luo
go scosceso pieno di neve poi . 
verosa che nessun ostacolo 
naturale trat teneva. sull'incli
nazione dirupata. Il minimo 
passo falso significava, per 
lui, un salto nell'abisso, in 
fondo al quale, a 3000 metri 
più in basso, scintillava il 
ghiacciaio di Rongbuk. Norton 
superò la gola senza difficol
tà ma, ramponando lo spor
gente roccioso che lo limita
va sull'altro bordo, si rese 
conto che la partita era persa. 
Il sangue batteva precipitosa
mente nella sua testa e ,nel 
suo cuore come se l'uno e 
l'altro stessero per scoppiare 
ad ogni istante. Per giunta, 1 
suoi occhi cominciarono a -ve
der doppio e i suoi piedi ap
pesantiti non obbedivano più 
all'impulso della sua volontà 
Arrampicare ancora, sarebbe 
stato andare incontro alla 
morte certa. 

Per alcuni istanti Norton r i 

mase Immobile. Era giunto a 
8449 metri di altezza: vicinis
sima a lui svettava la pira
mide che • corona l'Everest, 
una roccia alta 300 metri ap
pena, inclinata e quasi ' spo
glia di neve, simile ad una 
freccia che gli indicasse la 
mèta scintillante. 

Norton ridiscese e ritrovò 
Sommervell. Tutti ? due dopo 
aver rifatto. Dio sa come, il 
cammino in senso inverso, si 
lasciarono scivolare, sani e 
salvi, ma totalmente annien
tati, tra le mani soccorrenti 
dei loro compagni, 

Amaramente deluso per lo 
scacco ,del suo primo tenta
tivo, Mallory si era giurato di 
rischiare un'altra volta la sua 
fortuna. L'Everest era la €Sua> 
montagna, più che di nessup 
altro al mondo. Egli ne aveva 
riconosciuto gli approcci, ne 
kveva scoperto il passo che 
porta alla. cima del gigante. 
Prima di ogni tentativo, la 
fiamma ardente del suo entu
siasmo aveva galvanizzato la 
energia di tutti gli assalitori. 
La conquista dell'inaccessibi-
lè vetta era il grande sogno 
della sua, vita. 

Questa volta ancora egli pas
sò all'azione con la sua abi
tuale rapidità. Accompagnato 
dal giovane Andrew Irvine, 
che facea parte del famoso 
equipaggio del : remo di Ox
ford, si mise in marcia verso 
il Colle Nord. Alla sera del 
loro secondo giorno di marcia 
raggiunsero il Campo VL Lo
ro intenzione era di servirsi 
delle riserve di ossigeno nello 
slancio finale. Gli ultimi por
tatori, che discesero quella 
sera dal campo superiore, di 
chiararono che i due alpinisti 
erano in eccellenti forme e 
raggiavano di speranza. Non 
si doveva giammai più rive
dere Mallory e Irvine. 

L'8 giugno, N. Odell, il geo 
logo della spedizione, J che 
aveva passato la notte, tutto 
solo al campo V, si mise in 
marcia in direzione del Cam
po 'VI, munito di un sacco ti
rolese da montagna, imbotti
to di provvigioni. Una nebbia 
grigia, diafana, addossata alla 
montagna, in vicinanza della 
vetta, impedi a ' Odell di di
stinguere ciò che si trovava 
sopra di lui. A un dato mo
mento egli intra-wide una 
piccola punta di roccia a cir
ca 7800 metri di altezza. La 
nebbia si dissipò per un istan
te davanti a lui. La sommità 
dell'Everest gli apparve inte
ramente libera e, ben alto, al 
disopra del luogo ove si t ro
vava scorse due siluette mi
nuscole che si stagliano sul 
cielo, a meno di 250 metri dal
la cima. Egli potè constatare 
che arrampicavano lentamen
te. Poi-la nebbia si ispessi di 
nuovo ed esse svanirono ai 
suoi occhi, 

Odell testimoniò una resi
stenza veramente prodigiosa, 
durante le quarantott 'ore che 
seguirono. Egli raggiunse il 
Campo 'VI, con il suo carico 
di' provviste e proseguì la sua 
ascensione, scrutando e spe 
rando. Ma la vetta rimase co
stantemente avvolta da un 
fitto velo di nebbia ed egli 
non potè raccogliere nessun 
indizio dei suoi compagni. 

L'indomani mattina lascia
to il campo, riprese Vascen-
sione, esegui delle ricerche, 
1 'iL' j . - t ì .: .__•!« i3 «1 

LETTERE AL DIRETTORE 

U nello élmi 
Quale . alpinista ed assiduo 

lettore dello « Scarpone » mi 
sia consentito esprimere il mio 
pensiero'su t re questioni che, 
di recente trattate su questo 
foglio, non hanno avuta eco 
alcuna, mentre la loro impor
tanza, alpinìsticamente parlan
do, era tale che sarebbe .stato 
logico attendersi un seguito di 
commenti, discussioni, propo
ste; comunque un interessa
mento negli ambienti alpini
stici nazionali. Ecco di che si 
tratta: 

lancio degli appelli fino al
l'estremo limite delle forze 
umane. L'unico rumore che 
gli pervenne in risposta, fu il 
gemito lugubre del vento. Tut
ta la massa millenaria della 
orgogliosa cima, misteriosa ed 
indomita, sfumava nel silenzio 
e nella solitudine. Quando 
perse definitivamente tutte le 
speranze, Odell ridiscese al 
Campo 'VI e fece conoscere, 
a mezzo di segnali, a quelli 
che aspettavana in basso, la 
irreparabile tragedia. 

I corpi di Mallory e di Ir 
vlne . giacciono in qualche 
parte dell'immaginabile selva
tichezza di rocce e di ghiacci 
che proteggono la sommità 
del mondo. Ove e come, la 
morte giunse a sorprenderli? 
Conobbero cosi la vittoria, 
prima di morire? Nessuno lo 
ha mai saputo, 

Traduzione di M. Benettl 
da « Selectlon du. Reader's 
Digest > dal compendio di 
J. R. UUman da -«High 
Conquest ». - Illustrazioni 
tratte da « L'E'VEBEST » dì 
M. Vanni dell'Edit. S.E.I. 

1') Il problema dell'assicu
razione sugli infortuni alpini
stici, da me agitato (1) nella 
speranza di creare un movi
mento favorevole a un serio 
esame ed alla risoluzione della 
grave questione, ha avuto l'ef
fetto di un sasso gettato in 
uno stagno: nessuna eco non 
solo fra i soci, ma neppure fra 
i dirigenti del C.A.I. Su questo 
argomento sembra essersi fat
ta la congiura del silenzio e 
intanto la gente continua ad 
ammazzarsi in montagna con 
ritmo sempre più allarmante. 
Ma a quanto pare, a par te le 
stereotipate esortazioni alla 
prndenza, la cosa non interes
sa di soverchio: ognuno per 
sé e Dio per tutti. Bell'esem
pio di solidarietà alpinistica. 

2') La faccenda dei dubbi 
ampiamente e pubblicamente 
espressi (2) da un illustre 
scrittore e alpinista straniero 
sull'autenticità della ripetizio
ne di una grande ascensione 
compiuta all'estero da un ca
pocordata italiano. Ricordo che 
parecchi anni addietro per un 
caso analogo (e allora l'accu
satore non era uno straniero, 
ma si trattava di panni spor
chi da lavare in casa) succes
se un tal putiferio da provo
care gravi ripercussioni in se
no al C.A.I. e ci vollero degli 
anni prima che l'« affare , ve
nisse archiviato. Ora, davanti 
alle precise accuse di uno stra 
niero nessuno si muove: non 
l'accusato, benché invitato a 
giustificarsi; non gli alpinisti 
italiani; non i dirigenti del 
C.A.I., e appare evidente che 
in questa condizione il silen
zio ha tutta l'aria di una con
ferma. Se.la salita è stata fat
ta non deve essere difficile 
provarlo, o per lo meno ad
durre argomenti atti a con
trobattere le argomentazioni 
dell'accusatore oppure, solu
zione più alpinistica, invitare 
l'accusatore, o chi per esso, a 
compiere la salita in corda 
con l'accusato; se la salita, che 
ebbe ampia pubblicità (3), è 
stata inventata, l 'inventore 
deve 'essere smascherato, ad
ditato al disprezzo degli alpi
nisti ed eventualmente espul
so dal sodalizio: per il buon 
nome dell'alpinismo italiano 

3') L'incriminazione (da 
tempo riferita dalla stampa 
quotidiana e recentemente daU 
lo Scarpone (4) di un diret
tore di gita per omicidio col 
poso a causa della morte di 

cito esprimere la fiducia eh? 
il C.A.I., nelle cui file militano 
valenti giuristi, in coerenza 
col concetto informativo deU 
l'art. 12 dello Statuto, consi
deri la possibilità di un inter
vento in causa in difesa e per 
l'avvenire dell'alpinismo ita
liano. 

Ed ora, signor Direttore, mi 
consenta giudicare poco edi
ficante che tre argomenti di 
tale importanza per l'alpini» 
smo siano passati quasi inos» 
servati, senza suscitare nes» 
suna particolare reazione ne
gli ambienti alpinistici. 

Francamente, mi sembra 
che ci si occupi troppo di fu
nivie, seggiovie,, rifugi-alber
ghi, valorizzazione pseudo» 
alpinistica della montagna, 
trattenimenti sociali, regola
menti, cariche, asseml3lee, con» 
vegni, ecc. e troppo poco dì 
cose che interessano stretta
mente e sostanzialmente il 
movimento alpinistico: anche 
qui, purtroppo, progresso 
tecnico, concezioni utilitarie, 
organizzazioni più o meno bu» 
rocratiche e... decadiment© 
dell'ideale. Segno dei tempi... 

, Giovanni Zorzi . 

Effettivamente nessuno ci li» 
scritto in merito ai tre sud' 
detti argomenti. Per le assi
curazioni sugli infortuni alpi
nistici, si tratta di questione 
troppo complessa che il C.A.I. 
Centrale non può risolvere di 
propria iniziativa. Occorre che 
ne discuta l'assemblea dei De
legati sezionali, poiché un'as
sicurazione impostata su basi 
veramente efficaci richiede on . 
che il pagam,ento di premi da 
parte dei singoli soci che su
perano forse tutta la quòta ora 
versata dalle Sezioni al C.A.I. 
Centrale. Inoltre le Compagnie 
assicuratrici vanno molto cau
te quando si tratta di infortuni 
in montagna, che raggiungono 
percentuali superiori a qual
siasi altro ramo assicurativa. 
I precedenti tentativi in tal 
senso non sono certo incorag
gianti. 

Silenzio assoluto, poi, sulla 
faccenda della scalata messa 
in dubbio dal Kurz. Lo scopo 
della pubblicazione era appun
to quello di suscitare una rea
zione da parte dell'interessato,, 
che viceversa non si è verifi
cata. 

La pubblicazione da noi fat
ta il 19 settembre degli stra
scichi giudiziari di una disgra. 
zia alla Presanella ha avuto 
solo echi verbali. Qualcuno ha 
trovato inopportuna tale pub
blicazione, appunto pel timore 
che in avvenire nessuno si sa
rebbe preso la briga di fare 
'•' direttore di gite sociali. il 
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Il Congresso di Speleologia di Cliieti 
Dal 4 al 7 agosto scorso si l 'accurato'<Catastò delle,grot-/ Importante fu il contributo sto campo il nome e la pas-

è tenuto a C h i e t ì 112» Coni 
gresso nazionale di Speleolo
gia," organizzato a cura del 
Centro Speleologico* Italiano 
d e l T . C l . e dell'Ente provin
ciale per il Turismo di Chieti. 

Tale Congresso,. inaugurato 
dall'on. Spataro in rappresen
tanza del Commissario per il 
Turismo on. Romani, alla p re 
senza delle autorità locali, 
accolse numerosi rappresen
tanti di tutt i i Gruppi Grotte 
del C.A.L della penisola, "da 
Trieste alle Puglie e fu ono
rato dall ' infevento dei rap
presentanti degli speleologi di 
Francia, col Presidente della 
Socièté Spélélogique de France 
De Joly e alcuni suoi colla
boratori. ': 

I lavori si svolsero sotto la 
presidenza del sen. profi Mi
chele Gortanì, che diresse con 
competenza ed esperienza le 
animate ma cordiali discussio
ni aventi per tema l'attività 
dei vari Gruppi grotte nel 
decorso anno e si conclusero 
col sanzionare la ricostituzio
ne dell'Istituto Italiano di Spe
leologìa, esistente fino al 1945 
a Postumia, il cui prezioso 
materiale scientifico i è stato 
portato in salvo in. Italia dal 
dottor Franco Anelli, direttore 
dell'Istituto. Tale Istituto, che 
con la raccolta del suo ricco 
materiale speleologico e con 

te d ' I ta l ia , sempre in eorso di 
aggiornamento, ha fama ed 
importanza mondiali, riprende 
la sua vita mantenendo la di
rezione scientìfica a Bologna 
affidata al prof. Gortanì e la 
direzione tecnica a Castellana 
di Bari, affidata al-prof. Anelli 
che ha scoperto fin dal 1931 a 
Castellana un imponente com
plesso speleologico, che si sta 
adattando anche' a scopo tu
ristico e che di-(*rrà la «nuo
va Postumia d'Hàlia». 

portato al Congresso dal gen 
Norcen, direttore dell'Istituto 
Geografico Militare, per i rap
porti fra l'autorità militare e 
gli studi speleologici, quello 
del -direttore dell'Istituto di 
Paleontologia umana dell'Uni
versità di Pisa prof. Tongiorgi 
e particolarmente apprezzato 
quello de i . giovani e valorosi 
rappresentanti del Gruppo 
triestino che affrontano perì
coli e fatiche non comuni per 
mantenere vivo.anche in que-
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Gampestrini al Salone di Annecy 
In occasione della presenza 

ad Annecy (Savoia) della Con
ferenza internazionale del-
rO.N.U. per le tariffe e il com
mercio, è stata organizzata una 
Mostra d'arte a carattere in
ternazionale sul tema «La Sa
voia e la Montagna », che è ri
sultata molto interessante sia 
per la sua omogeneità che per 
l'alto livello artistico delle 
opere .esposte. Fra i più impor
tanti esposi tori 'da segnalare 
M.Ue Bienner, 'alla quale il 
Salon de' Paris ha attualmente 
assegnato una medaglia d'oro, 
M.Ue Clerc Renàud con 1 suoi 
paesaggi di tono pacato e serio 
eseguiti nel Gruppo del Bian

co ed Hermann Pére; pittore 
robusto della vecchia scuola, 
• I l nostro Gianfranco Campe-
strini vi ha partecipato con 
un paesaggio e con una testa 
dì Guida, ottenendo un succes
so dì critica. Ecco come ng ha 
parlato, infatti, il giornale « Le 
Republicaìn Savoyard > nel 
numero dedicato alla Mostra: 
« Campestrini è un transalpino 
che ha presentato un Monte 
Bianco visto dalla sua fine
stra di Chamonix, con un ge
ranio del più bel rosso. Il suo 
tipo di Guida chamionarda è 
eccellente: vi si sente una 
tecnica sicura e un talento da 
vero figurista-ritrattista,. 

sione d'Italia, 
Il Congresso, al quale era 

stata affiancata una riuscita 
mostra fotografica speleologica 
con partecipazione anche di 
ammirate fotografie francesi, 
fu completato da una visita 
alla grotta del Cavallone nel 
gruppo della Majella ed al Sa 
erario d'Abruzzo, e da una vi 
sita ei principali e più carat 
teristìci centri della regione 
abruzzese. Dovunque i con
gressisti furono accolti dalla 
cordiale ed affettuosa ospita
lità della gente d'Abruzzo ed 
assistiti dalla perfetta orga
nizzazione dell'Ente del Tu', 
rismo. 

Il Congresso ebbe come co
ronamento il giorno 8 una vi
sita al Gruppo grotte di Fra-
sassi, organizzata dal Gruppo 
speleologico marchigiano. ' 
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A Fai è stato inaugurato un 
busto ad Antonio Cembr^pn, 
appassionato alpinista e indu
striale a cui devesi la realiz
zazione della funivìa Zamba-
na-Fai. 

Gli alpinisti 'rivani hanno 
consegnato l'altra domenica 
con una bella cerimonia la 
«baita» al poeta dialettale 
Giacomo Floriani/ quale o-
raaggio degli amici e simpa
tizzanti per la sua opera di 
esaltazione della montagna. 

un i componente la comitiva 
imprudentemente slegatosi su 
ghiacciaio. Io non ho visti i 
verbali dell'accaduto e non so 
se, nel caso specìfico, il com 
portamento del direttore di 
gita sia stato così enorme
mente grave da giustificare la 
incriminazione, ma so quanto 
diffìcile sia l'esatta valutazione 
di circostanze e fatti stretta 
mente alpinìstici da parte di 
giudici profani in materia; so 
per pratica che non è tanto 
facile che un direttore dì gita, 
che di solito procede in testa 
alla comitiva, possa immedia
tamente accorgersi se uno dei 
trenta o più partecipanti si 
slega; so pure che esìste un 
articolo dèlio Statuto del C.A.I. 
col quale ì soci . in conside
razione dei rischi e pericoli 
inerenti allo svolgimento del
l'attività alpinistica esonerano 
il C.A.I. da ogni responsabi
lità per infortuni che avessero 
a verificarsi durante gite o 
manifestazioni sociali o co
munque o r g a n i z z a t e dal 
C.A.I. »; so che purtroppo mol
ti genitori lasciano andare in 
montagna i propri ragazzi 
senza sapere cosa vuol dire 
montagna, senza sapere che 
in montagna più o meno si 
rischia sempre; so che se, oL 
tre alla già grave responsabi
lità morale, venisse giuridica
mente sancita a carico dei vo
lonterosi direttori di gita ,una 
responsabilità materiale e pe
nale, tutta l'attività alpinistica 
sociale delle sezioni verrebbe 
a cessare; e so infine che il 
SOIQ annuncio del procedi
mento giudiziario in atto ha 
fatto sì che presso qualche 
sezione non sì trova chi si pi'e-
sta a fare il direttore di gita 
per le rimanenti escursioni in 
programma. 

Ora, essendo evidente che 
non si tratta qui tanto del ca-
so particolare, quanto di una 
questione di principio, sia le-

Qualche altro, invece, opina 
che bisogna rendere respon
sabili i capicomitiva (natural
mente entro certi limiti], don-
do _ contemporaneomente ad 
essi la necessaria autorità sui 
partecipanti alla gita, che do
vrebbero assoggettarsi pertan^ 
to ad una rigorosa disciplina 
durante l'escursione verso il 
Direttore di gita. 

Non vogliamo entrare nel 
merito delle opposte argomen
tazioni. Diciamo soltanto che 
la questione era', già stata di
vulgata dalla stampa quotidia
na e ci siamo limitati a farce
ne eco, non potendo un perio
dico come il nostro ignorarla 
completamente. D'altra parte 
volerla nascondere è puerile: 
sarebbe come nascondere la 
testa sotto la sabbia dinanzi al ' 
pericolo, a simiglianza degli 
struzzi. 

Per la verità, poi, il giudizio 
definitivo del Tribunale di 
Trento non è ancora stato 
emesso e ci auguriamo che il 
buon senso abbia a prevalere. 

In questo siamo perfetta
mente d'accordo col signor 
Zorzi: del resto, lo Statuto del 
C.A.I. è esplicito in materia. 
Guai Se si sancisse in linea di 
principio la responsabilità giu
ridica dei direttori di gita! 
Vedremmo come conseguenza 
aumentare il numero delle di
sgrazie, tanto numerose que
st'anno — ma nessuna delle 
quali accaduta durante gite 
organizzate dal C.A.I. — e si 
raggiungerebbe pertanto l'ef
fetto opposto a quello deside
rato. 

G. P . 
(1) vedi Scarponi!, I!)i9, n. 8. 
(2) » » 194D, n. 14. 
<3) » » 1947, n. 22. 
(*> . » » 1949, n. 16. 
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La più alta sciovia d'Europa 
e stata ufficialmente inaugu
rata il 28 agosto a Pian Rosa, 
sopra Cervinia. Essa ha una 
lunghezza di circa mezzo chi
lometro e porta, attraverso il 
ghiacciaio, fino a quota 3900, 
fra la gobba dei Rollin e il 
Breithorn. L'impianto- è stato 
collaudato da una folla di 
sciatori convenuti al Plateau 
Rosa. 

S p o r t i v i !!! 
Nel l 'e legante salon e della 

"TAURUS,, 
8 . p. A. 

troverete attrezzi ed abbigliamento 
di classe per TUTTI gli SPORTS 

Ai Soci del C.A.L sconto 10% 
T A I I D I I Q PIAZZA DELtA REPUBBUCA, 8 
• * * * * i l W O MILANO - TELEFONO 67.128 
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É UN SUPER P R O D O T T O 

DEL CALZATURIFICIO 
DI C O R N U D A . PRODUTTRICE 

ANCHE DELLA SCARPA MUNARI 
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LO SCARPONE 

SEZIONI DEL L 
n i L A N O 

Nel l e sere del 17 e 18 cor
rente, con inizio a l le ore 21.15, 
verranno proiettati al Teatro 
della Basil ica, i n Piazza S. 
Eufemia, i seguent i film: 

Caccia al la vo lpe in Enga-
dina. — I p iù grandi campio
ni de l lo sci in una emoz io 
nante avventura sportiva. 

Sa int Croix i n inverno . — 
Vis ione di placida e d aspra 
bel lezza invernale i n u n ca
ratteristico ambiente svizzero. 

Haute Boute . D a Saas F e e 
a Chamonix . — Il p iù classi
co degl i itinerari sciistici di 
alta montagna ripreso n e l suo 
imponente scénario. 

P R E Z Z O D'INGRESSO: Li 
re 150 pei soci. 

I bigliett i sono in vendita 
presso il Negozio Colombo, 
via Meravigl i 14; presso la 
Segreteria del C.A.I., v ia Sil
v io Pel l ico 6, e all ' ingresso 
della sala. 

Prossime gite 
8-9 ottobre: P izzo Coca. Di 

rettore: Saibene. 
15-16 ottobre: Cima di P iaz

zi - Passo Dosdé - Pizzo Sao-
seo. Direttori: Si lvestr i e L u 
ci oni. 

I programmi saranno espo
sti in Sede . 

In onore di Longarìni 
P e r onorare la memor ia del 

compianto prof. Francesco 
Longarini è stata iniziata una 
sottoscrizione di cui diamo i 
pr imi aderenti: 

Bello comm. Mario, L. 3000; 
Volpato ing. Enrico, 10.000; 
Murari r ag . Giorgio, 5000; Vi
tali' rag. Franco, 5000; Caval
lotti Angelo, 1000; Fumagalli 
Riccardo, 1000; Mapel l i rag. 
G i u s e p p e , 1000; De Tisi' Giu
seppe, 1000; Pirovano Italo, 
1000; Petrini Emo, 1000; Negri 
geom. Carlo, 1000; Frati ing. 
Arnaldo, 1000; Colombi rag. 
Mario 1000; CiapporelU arcli. 
Abele , 1000; Borberis rag. Er-
berto 1000; Luciani r a g . Luigi, 
2000; Cattoneo ing . Ezio, 1000; 
Giani Giosuè, 1000; Riccoboni 
rag. Guido, 1000; Colombo Ma-
rio, 300; P i r o u a n o Annibale, 
200; N.N., 10.000; Mari'monti 
r ag . Pompeo, 5000; Schiariti 
dot t . Francesco, 1000; Miozzì 
Paolo, 1000; ZecchìnelU do t t . 
Angelo, 1000; Sottosezione Pi
relli 2000; Di Vallepìana dot t . 
Ugo, 1000; Da Col per. ed. 
Francesco, 5000; Porro avv . 
Attilio, 1000; Sottosezione 
. G.A.M. . , 5000; Grugnola rag , 
Enrico 1000; Tagliafico Achil
le, 1000; N.N., 1000; Latfuada 
Giuseppe, 200. 

conservando i l suo carattere 
di Rifugio montano: i l custo
de ed i suoi famigl iari si f a n 
no in quattro per accontenta
re gli alpinisti; l e cuccette so 
no buone; l e tariffe concorda
te eolla S e z i o n e ed esposte in 
luogo, sono veramente e q u e 
ed alla portata di tutte l e b o r . 
se: quindi u n a capanna : a l 
l'altezza dei t empi che cor
rono e che tutt i gli a lpini 
sti d e v o n o v i s i tare p e r godere 
lo spettacolo magnifico del la 
vis ione s u tu t to l'arco alpino. 

LUTTO. — Al sodo affeziona
to Carlo Magni, che ha avuto la 
sventura di perdere l'adorata 
mamma, porgiamo l'espressione 
del profondo cordoglio e della 
nostra solidarietà nel suo dolore. 

FELICE EVENTO. — La casa 
della gentile socia Benata Mura, 
ri è stata allietata dalla nascita 
di un maschietto, al quale è sta
to posto il nome di Franco. Kal-
legrameriti e aoigurl. 

Seeber per la discesa. 
SI rivolge pure un vivo ap

pello alle sciatrici, perchè è in
tenzione della commissione ago
nismo preparare delle giovani 
atlete, che si ailermino nello 
sci femminile: per chiarimenti 
e informazioni si rivolgano nelle 
suddétte sere ai sìgg. De Amicis 
e Menni. 

Tennis da tavolo. — E' indetto 
dal 10 corr. 11 torneo di tennis 
da tavolo. Le Iscrizioni sono ri
cevute dal socio Belcaro fino alle 
ore 22 del 7 ottobre. Il torneo 
verrà disputato in sede nelle se
re di lunedi. Mercoledì, giovedì 
e sabato dalle 21,30 alle 23,30. 

Turismo invernale 
La commissione Turismo In

vernale ha. fissato la sua prima 
riunione e quanto prima daremo 
il calendario gite Invernali. 

YAHIE 
La sera del 27 settembre si è 

inaugurata la nuova sede con in
teressamento anche della stampa 
cittadina. N e daremo la cronoco 
nel prossimo numero. 

Alberghi raccomandati 
affiliati ana Sezione di KlilaDO 
A l p e Veg l ia : A l b . M. L e o n e 
Be l lano: A l b . all'Orrido scon

to 10 Vo 
Milano: Gr. Albergo Mi lano 
Passo S te lv io : Albergo Passo 

Ste lv io 
S. Mart ino Castrozza: A l b e r 

g o C i m o n e sconto 5 "/o 
Solda: Gr. Albergo So lda 

sconto 5 Vo. 

Impianto luce elettrica. . A 
cura ed a spese del Custode è 
stato installato l ' impianto 
completo di luce elettrica in 
tutti i locali del la • Capanna, 
con motorino a benz ina e ge
neratore in luogo. Di questa 
bella iniziativa il Consiglio, a 
nome dei soci, porge un v ivo 
grazie a Giovanni Agostoni, 
congratulandosi per i l suo co . 
stante affetto alla Capanna 
che custodisce da oltre venti 
anni e che dimostra così an-
Cora una volta il suo attacca
mento alla nostra Sezione, 

Cannocchiale panoramico a 
grande raggio. - P e r interes 
samento del Custode è stato 
possibile ricuperare questo 
pregevole cannocchiale , da ot
tanta ingrandimenti , che era 
andato disperso durante la di
struzione della Capanna nel 
1944. Era però ridotto male , 
mancante del treppiede, con 
le lenti ossidate e d altri guài. 
Trattandosi .di u n regalo fat
to n e l 1925 dal Presidente^ Lui
gi Brioschi, al quale è in
testata la Capanna, si è rite
nuto doveroso r imetterlo in 
efficienza e rimandarlo in v e t . 
ta al ' Grignone per la gioia 
degli alpinisti che vog l iano 
godersi meglio il panorama. 

Per gli appassionati di a-
Btronomia diremo che il can
nocchiale è adattabile anche 
per . vedere le stel le ». 

Targa con parole di Guido 
Rey. - La Sezione del C.A.I. 
di Cernusco sul Navig l io , a 
ricordo di aver inaugurato il 
proprio stendardo in vet ta al 
Grignone, ha vo luto rifare 
questa targa, in marmo del 
Duomo, uguale a quel la an
data distrutta nel 1944. 

E' opera della Società Mar^ 
mifera Navoni di Cernusco 
Bui Naviglio, che il Consigl io 
ringrazia del s impatico dono. 

Altre migliorie sono in cor
so tutte offerte da soci e d a 
mici della Capanna e ne ri 
parleremo ad opere compiute. 

Coli' occasione ricordiamo 
che la Capanna, a seguito de
gli accordi intercorsi col-
l'Areonautica militare che v i 
ha installato una stazione m e . 
tereologica, rimane aperta tut
to l'anno col nostro Custode e 
quindi col completo servizio 
di alberghetto. 

Qualora comitive di nostri 
soci e di altre Sezioni voles
sero pernottare, anche in mol
ti, alla Brioschi, potranno ri-
vo lgers i in Sezione per avere 
i posti- letto . assicurati, dato 
che la Capanna è collegata 
c o n Milano (Aeroporto Forla-
n in i ) a mezzo di un ottimo 
serv iz io di radio-telefono, che, 
per genti le concessione del-
l 'Areonautica, la segreteria 
p u ò usufruire in caso di bi
sogno. 

Ci auguriamo che i soci 
vorranno approfittare della 
comodità di trovare la capan 
na sempre aperta durante 
ques te bel le giornate autun 
nali e soprattutto non appe
na arriverà la nev e . 

L a Capanna Brioschi è con
fortevole e d accogl iente pur 

Sottosez. Banco Ambrosiano 
Dopo il letargo degli scorsi a n . 

ni, questa Sottosezione si è fi
nalmente ridestata. 

Come attività collettiva ^ n o 
da registrare le seguenti gite, 
durante il 1949: 27 febbraio: l a 
go Mucrone (partecipanti 70); 
19-20 marzo: Paganella (part. 
30); 23-25 aprilp: Gran Paradiso 
(Rif. V. Sella), per il cattivo 
tempo Impossibilitati a compie
re salite (part. 25); 8 maggio: 
Presolana, per la normale e per 
la via Castiglionl alla Vetta 
(part. 85); 15 maggio: Grignetta 
salite varie (part. 58); 11-12 
giugno: Chiareggio, Pizzo Vea-
tina e Punta Kennedy (part. 33); 
25-26 giugno: Rifugio Gianotti 
Badile e Cengalo (part. 35); 17-18 
settembre: Rifugio Zamboni, 
Pizzo Bianco (part. 33). 

Attività individuale svolta 
nelle seguenti località: Disgra
zia, Bernina, Dolomiti orientali, 
(Croda dei Toni, Lavaredo, ecc.) 
e partecipazioni a vari camr 
peggi. 

Programma gite Invernali per 
il 1949-50: 11 dicembre; Madesi-
mo; 17-18 dicembre: Sestriere 
31 dicembre 1949 e 19 gennaio 
1950: Bardonecchia; 7-8 gennaio: 
Paganella; 21-22 gennaio: Ma
donna di Campiglio; 29 gennaio: 
Madesimo; 4-5 febbraio: Sestrle. 
re; 19 febbraio: Presolana; 25.26 
febbraio:'Carnevale, Aprica; 11-
12 marzo: S. Moritz, Giro del 
Diavolezza; 26-26 marzo: Cer\'i-
nia; 9-11 aprile (Pasqua): La 
Thuile; sempre neve permet
tendo. 

Il programma dettagliato di 
ogni gita e i l rispettivo direttore, 
verranno di volta in volta comu
nicati con circolare affissa al
l'albo nella Sede del C A I . in 
via Silvio Pellico. 

Soc. Àlp. F .À.LC. 
MILANO . Via S. Paolo, 10 

Gita a l lo Zuccone dei Cam-
pelli (Prealpi Orobiche, m e 
tri 2170) 8-9 ottobre. — Saba
to 8 ottobre: R i trovo alla 
Staz. Centrale (bigl ietteria) 
ore 14; partenza per Lecco 
ore 14.35; arrivo a Barzio 
(autocorriera) ore 17.15; a pie
di ai P iani di Bobbio (Rif. A. 
Ratt i ) , arr ivo circa al le 19.30; 
pernottamento in Rifugio . 

Domenica 9 ottobre: S. M e s 
sa ore 6; ascensioni a l lo Zuc
cóne dei Campel l i per v i e di
verse: Canalone dei Camosci -
Cresta Ongania, ecc., con par. 
tenza dal Rifugio Ratti alle 
ore 7; colazione al sacco; par. 
tenza dai Piani di Bobbio 
ore 14; partenza da Barzio 
ore 16.36; arrivo a Milano 
(Staz. Centrale) ore 20.11. . 

Direttori: Franco Lomboni 
e Giulio P a s s a r i . . , • 

N.B. . Raggiungendos i , i l 'nu. 
mero di 30 ' partecipant i il 
v iaggio da Milano a Barzio' e 
ritorno verrà eSe t tuato ' con 
autopul lman; • Si prega quindi 
di affrettare l e iscrizioni . 

sedia ebbe la durata di un lampo. 
Salito felicemente 11 giorno in^ 

nanzl 11 Cervino e dopo aver 
pernottato al Rif. Luigi Amedeo 
scendeva rapido al Colle del Leo 
ne con tutta la comitiva che era 
composta • di cinque alpinisti, 
giacché 11 socio Cantieri di co
mune accordo era risalito dalla 
capanna incontro ad un compo 
nente la comitiva che aveva vo
lontariamente voluto bivaccare 
(e di certi sedicenti alpinisti 1 ca-
picordata debbono sempre diffi
dare e ben guardarsi,' specie in 
dure ascensioni). 

Slegatisi dopo aver passato 11 
Colle, la comitiva proseguiva 
sollecitamente sulle tracce ben 
visibili del sentieroHno e mentre 
l 'aw. Glovenardl e II socio Ju 
lianelll soprawanzavano di una 
trentina di metri, gli altri tre in 
fila: arch. Merio, suo figlio Gior
gio e Aldo Roveda, seguivano 
l'un dietro l'altro camminando 
speditamente. Pochi metri sopra 
11 pluviometro,' dove 11 sentiero 
fa alcune ripide curve, per un 
fatale Inciampo 11 Merlo sotto 
gli occhi esterrefatti e quasi In 
creduli del figlio e dell'amico 
Roveda si piegò in avanti e fu 
un rotolio gii! per il canale. 
Malgrado l'angoscia di quell'at
timo spaventoso, tutti gli amici 
furono subito presso li caduto 
nella speranza di l)oter riuscire 
ad evitare llrrimedlabile, ma 
purtroppo già 1 primi metri di 
caduta dovevano essere stati fa-
taU. 

E la pietà desolata degli amici 
s'unì alla pietà delle numerose 
guide che, o per essere state 
chiamate da Cervinia o per esse
re in discesa dal monte si pre
starono con cuore generoso i 
con abnegazione, anche nel peri 
colo delle frequenti scariche di 
sassi nella località, a recuperare 
la cara salma. Torna doveroso 
elencare queste brave guide del 
Cervino: Maquignaz Camillo 
Pietro, Zanni^ Rolando, Bich Giu
seppe, Pellssier Giovanni e Da
niele, Gualdi Giuseppe, Compa
gnoni Achille, Brunodet Silvio, 
Herin Pierino, Pession Emesto 
che nulla tralasciarono, con a-
more e con cuore, disinteressa
tamente al fine di riportare a 
valle la cara 'salma e che poi 
la vegliarono fino all'ora dell'e
stremo saluto. Brave guide, me
ritevoli del più alto elogio, che 
hanno dimostrato d'essere degni 
custodi delle grandi tradizioni 
del loro predecessori. 

E.B.P. 
P e r Informazioni ed iscri 

zioni r ivolgersi in' sede ai Di
rettori di gita, le gei-e dì mar
tedì e venerdì . 

Val Masino d e r C.A.I. Milano. 
Rappresentavano ufficialmente 
la S.E.M. il vicepresidente Rl-
sarl,_ il segretario Paolo Ferrari 
e il revisore Giuseppe Gallo. La 
Gianotti venne raggiunta - con 
una traversata dalla Capanna 
Omio attraverso il 'forcellino 
del Bartiacan. 

PROSSIMA GITA; Pel 9 corr. 
è indetta una gita alla Capan
na Tedeschi In ,pialeral, a cui 
sono particolarmente Invitati I 
partecipanti ai VI turno del
l'Accantonamento al ' Gardecda 
e Catinaccio, per rinsaldare i 
legami di simpatia nati in quel
l'occasione. Partenza al sabato 
pomeriggio. , 

ASSEMBLEA SCIATORI:, Lo 
Sci S.E.M. indice l'assemblea an. 
nuale dei propri soci per la se
ra del 14 corrente alle ore 21; 
l'o.d.g. verrà Inviato a tutti gli 
iscritti. 

RIFUGI: Sono attualmente 
chiusi la • < Zamboni > all'alpe 
Pedriola e la < Omio ». Per e-
ventuali necessità rivolgersi al 
rispettivi custodi. • 

Rimangono invece aperte tut
ti i giorni ,an#he durante 11 
prossimo inverno, la Capanna 
S.EJVr. al Piano del Resinelli e 
la «Tedeschi» al Pialeral, en
trambe con servizio d'alber-
ghetto. Frequentatele! ' 

Gite effettuate: Con 36 parte
cipanti ebbe felice esito quella 
del 24-25 settembre al Pizzo 
Quadro da S. Sisto. 16 soci (fra 
cui 3 signorine) raggiunsero la 
vetta. Capintesta erano Lan
dau e Cornelio Bramani. 

Nella stessa giornata altri 10 
soci parteciparono all'inaugura
zione della Capanna Gianetti in 

L'intensa organizzazione di 
g i te svoltesi ne l la ^primavera-
estate dell 'anno i n corso si è 
chiusa in bel lezza con il giro 
turistico ne l l e Dolomit i , effet
tuatosi dall' 1 al 4 settembre 
Iniziatosi con l e pol icrome 
bel lezze del lago di Garda, 
spaziava poi neg l i stupendi 
scorci panoramici dei Pass i 
di Costalunga-Falzarego-Gar-
dena e Se l la raggiungendo, 
con rara abilità per la inusi 
tata lunghezza de l torpedone 
da gran turismo, i l Passo" del lo 
Stelvio . 

Il soie ha reso maggiormen. 
t e , in teressant i gl i apicchi fa
mosi e l e costruzioni funam
boliche de l le Dolomiti , ha 
fatto r isaltare l e v iv ide be l 
lezze del le l inde cittadine, ci
vettuole tra- i l b ianco del le 
case ed il rosso fiammeggiante 
dei gerani. '' 

L 'entus iasmo d e i . parteci
panti si è s e m p r e accresciuto 
per la lussuosa, accogliente 
ospitalità deg l i alberghi, l a 
sciando ne l cuore u n fe l ice 
ricordo d i queste giornate me, 
ravigl iose. 

tri sucalnl in altri gruppi delle 
Alpi. 

La partecipazione è stata co^ 
ripartita: Sucai 66, Cai 23, non 
soci 16. In totale 107. Malgrado 
la zona pericolosa e l'Intenso 
movimenti) delle cordate non si 
è verificateli, nessun incidente, 
ijeppure minimo. In conseguen
za del maltempo imperversante 
nell'ultima settimana, 11 turno 
dal 28 agosto al 4 settembre si 
è , trasferito ad EntrèVes. 

Rifugio Sella due Corni. 
Sottoscrizione: S o m m a pre

cedente L. 364.0.36; Cassa di 
Risparmio d i ' R o m a L. 10.000 
Commissariato a l Turismo Li
re 14.500; Rag. Rove l lo L. 1.000; 
Sìg. Pozzuol i L; 1.000. V 

Appuntamento rinviato 
C'eratiamo dati appunto-mento 

per quest'autunno lassù. suVOran 
Sasso d'Italia per salutare il 
sorgere di un nuavo Rifugio -
il « nostro » Ri;fugio —, per striri. 
gerci la mano lieti della nostra 
opera e... per berci i litri dì vino 
di huclano Morpurgo: Tutti sa
pevano di questo appuntamento, 
anche le vecchie rocce del Cor
no Piccolo, scommetto. 

Povere rocce, chissà qttanfo ci 
avrete atteso, immobili e pa
zienti lassù sul Gran Sasso: ma 
noi non siamo venuti perchè U 
Rifugio non poteva nasoere, 
soldi non bastavano. 

E' una storia triste questa, e 
qualcuno dt noi et ' ha molto 
sofferto. E credo che anche le 
vecchie rocce ci siano rimaste 
male. ' , ' 

Ma non . prendetevela, vecchie 
rocce del Corno Piccolo,^ perchè 
un anno passa e poiché la nostra 
volontà invece rimane, tornere
mo, a-, voi e col vostro prezioso 
aiuto — vedrete — alaeremo 
quei muri tanto sospirati. 

h'appuntamento è solo rinvia
to di dodici mesi, e la sottoscri
zione continuai 

G. d'A. 

Abano Terme ' hannp dato un 
primo concerto. Ottima prova 
del loro affiatamento .andie do.. , 
pò I periodi di• vacanza.,è s tata i ' 
data pure a Schio. 

VALGADINO S;-

Fra gli eSCUrSÌOnìStìf: Cappella-rifugio 
' 2 I. sul Monte Ramacelo 

GIUSEPPE MERLO 
Vn lungo funereo rintocco di 

campane ha suonato ancora una 
volta per la nostra S.E.M.; un 
oltro gravissimo lutto colpisce il 
sentimento dt gronde arnicizia 
che in S.E.M. viveva per il ca
rissimo socio arch. Giuseppe 
Merlo. 

Per una di quelle fatalità che 
stanno scritte nel libro del de
stino di ogni mortale. Egli ci ha 
improvvisarrvente la.^ciato per sa
lire verso quell'altezze chi sono 
il regno purissimo degli spiriti 
più eletti. 

Ma davvero di fronte a questa 
nuova terribile realtà il pensiero 
corre nell'in/ìmta tristezza di 
un'ora impossibile in cerca di 
una ragione introvabile, si perde 
attorno a tenui fili che legano 
la fragile vacuità di questa no-

C. A . 
MILANO - Via Pattari, 1 

Venticinquesimo 1924-1949. — 
Ricorre quest'anno . l'anniversa-
rio di fondazione del nostro So- j 
dalizio. Una cordiale riunione è, 
indetta per la sera di venerdì] 
14 ottobre, nei locali del Risto- j 
rante dell'Astigiana in via Pat-1 
tari, 1. I Camini tutti sono pre-1 
gati di segnalare alla Segreteria, 
la loro partecipazione. 

Gite. — A Macugnaga nume
rosi 1 Camini, molti reduci 
dall'Accantonamento di Cour
mayeur. Il ritrovarsi sul Rosa 
dette modo di confrontare que
ste precipiti pareti, che ben ri
valeggiano con le sorelle del 
Bianco. 

Nozze di Agostino Fassina ed 
Enrica Marazzi. Alla eoppia fe
lice i nostri piti vivi auguri. 

Lutto. — Esprimiamo sincere 
condoglianze alla signora Virgi
nia Bianchi Violi per la morte 
della mamma. 

G. A. M. 
Via Silvio Pellico, 6 

CON LA GITA DELL'1-2 corr. 
si chiude ufficialmente il ciclo 
della attività alpinistica 1949 di 
questa Sottosezione. Nell'ultimo 
scorcio di tempo le cordate 
gamìne hanno compiuto, fra 
l'altro, lo spigolo Nord del Ba
dile (S.':ss Fora); in Grigna il 
Fungo, lo spigolo del Lancia, la 
Segantini ecc. A queste arram 
picate hanno partecipato eie 
menti giovanissimi, clie, guidati 
da nostri soci esperti completa
no la loro preparazione alle fati
che ed alle soddisfazioni del
l'Alpe. 

L'attività del G.A.M. però i.bn 
ha soste poiché, mentre si sta 
preparando il calendario delle 
gite invernali, verrà effettuata la 
parte culturale con trattenimen
ti a carattere artistico. 

Il 25 U.S. la Sottosezione ha 
presenziato, con una rrppresen-
tanza, alla inaugurazicne del ri
fugio Gianetti in Val Masino. 

I • soci del :C.A.I. Varese ri
volgono il loro augurio ai co
niugi Sivilli per la nascita del
la secondogenita. 

Partecipano con dolore al lut
to dei' soci Nini e Nanni per la 
immatura perdita del loro bab
bo A w . M. V. Moronl. 

FIOR D I ROCCIA 
Nuova Sede : Milano 

Via Disciplini 2 . Tel. 153.876 

. Sci agonistico 
Dopo le affermazioni ottenute 

negli scorsi anni, per l'inverno 
'49-50 il Fior di Roccia intende 
riprendere l',attività agonistica 
che consenta ai propri atleti di 
scendere in lizza nel «maggior 
numero di competizioni. E' stata 
quindi creata una speciale com
missione per l'agonismo, costi
tuita dai soci: Abbati, Asnigoni, 
Asmonti, De Amicis, isiannotti. 
Menni, Necchi, Seeber. 

Tale commissione ha il coin-
pito di curare la preparazione 
degli atleti e di indirizzarli nel
lo svolgimento della loro, atti
vità, in modo che ognuno'possa 
dare 11 massimo . rendimento. 

Tutti coloro che desiderano 
partecipare a gare e in partico
lare tutti 1 giovani che inten
dono praticare lo sci agonistico, 
si rivolgano in sede (nelle sere 
di martedì e venerdì) ai sigg. 
Asmontl e Abbati per 11 fondo, 
ai sigg. De Amicis, Menni, 

sfra t>ifa, st smarrisce nel nullo 
di questa nostra esistenzo e st 
cerca invano un henimento allo 
spasimo di u n abbandono cosi 
brusco e così' straziante. 

Eppure nella pena infinita di 
quest'ora l'immagine di Luì bal
za «tuo e palpitante in quonfi, 
e sono molti. Gli vollero tanto 
t e n e : buoTto, cortese con tutti, 
pronto a dave in qualsiasi mo
mento . il pnezloso apporto della 
sua intelligenza e della sua non 
comune cultura. Fervente a p 
passionato delio montctgna, sa
peva goderlo con intimo senti
mento e per di più godeva ed 
era fiero che il Suo figlio mag
giore ben riuscisse a seguirlo ed 
anche a sopravvanzarla nelle a-
scensioni più belle e più diffi
cili. E di ritorno col figlio da 
tante ascensioni, quanta luce di 
misurato paterno orgoglio nelle 
Sue parole, quanto spontaneo 
entusiasmo nelle Sue descrizio
ni e sempre quanto venerazio
ne e quanta prudenza nel valu
tare la montagna e nel misurare 
le proprie forze! 

Certamente solo un'invisibile 
insidia poteva ingannare quel 
passo così sicuro e così pruden
te che s'avvicinava sempre alle 
montagne con tanto rispetto e 
che portava nelle grandi solitu
dini dell'altezzie un cu.ore che 
era tutto un inno alla bellezza 
della vita intesa nel sacro do
vere del lavoro, nella dolcezzo 
profondo e nella serenità inanità 
dello famiglia, nell'affetto saldo 
e radicato dei Suoi amici, nel-
l'amore infinito delle Sue mon
tagne. 

Ora non è più che un palpi
tante ricordo, un ricordo che ci 
sta nel Scuoia: un ricordo ri«o 
che ci accompagnerà dì ora in 
ora e di vetta in «et to finché 
potremo ammirare le albe e i 
tramonti che segriano i traguar
di di questra nostra br^evissima 
passeggiata terrena. 

E là, nel camposanto di Vol-
lournanche in cospetto delle 
grandi montagne come Lui vol
le, il Suo corpo attende il fiore 
memore dei Suoi cari e dei Suoi 
amici e lo sguardo pietoso del
l'ignaro passante, ma sulla vetta 
del Cervino una fiammella brilla 
a segnare la partenza dì uno 
spirito che è immortale nell'a
nimo e mei cuore dì tutti noi. 

Gite sociali ottobre-novembre 
9 ottobre: M. Elefante (Ter

mini l lo ) (m. 1959), in torpe
done (Direttori: Danie l i e S t i 
p a ) ; 9 ottobre: M. Cacume 
(Gita Aqui lot t i ) , in torpedone 
(Dir.: A d a m i e Pet tenat i ) ; 16 
ottobre: Festa de l le Castagne 
a Montelanico, Gita di propa
ganda (Dir.: Adami) ; 23 o t 
tobre: M. FoUiettoso (m. 1004), 
in treno (Dir.: Tost i ) ; 22-23 
ottobre: M. Pizzodeta ( m e 
tri 2037), in torpedone (Dir.: 
Mezzate^ta e Pe t tenat i ) ; 30-
31 o t t o b r e - I ' novembre: A p u a 
ne: M. Sagro e Pizzo d'Uccello, 
In col laborazione con le Sez io 
ni di Prato , La Spezia e B o l o 
gna (Dir.: Ferreri e Zucchi) ; 
30 ottobre: M. Prat igl io ( m e 
tri 1371), in torpedone (Dir.: 
Marrucci e P e g g i o n ) ; 30 o t to 
bre: M. Scalambra (m. 1402), 
in treno (Dir.: Gent i l i ) ; 31 ot
t o b r e - I ' novembre: M. Giano 
Antrodoco (m. 1826), in treno 
(Dir.: Tost i ) ; 4 novembre: M. 
Fontece l l e se (m. 1626), in t re 
no (Dir.: Tacchi e Pegg ion) ; 
6 n o v e m b r e : M.. Calvo ( m e 
tri 1590) (Dir.: Zappala); 11 
n o v e m b r e : M. Cotento ( m e 
tri 2014), Gita Aquilott i , i n 
torpedone (Dir.: Adami e P e t 
t enat i ) ; 11 novmebre: M. M a c 
chia (m. 1113), i n treno (Dir.: 
Dan ie l i e Orsol ini) . 

Da Pietraroia a Sepino 
attraverso il Matése 

Come avvenne la disgrazia 
Il 12 settembre, di primo mat

tino mentre ritornava felice di 
avere salito il Cervino, per un 
banalissimo • incespioamento ' sul 
sentiero che scende dalla Testa 
del Leore alla croce di Canel ca
deva per l'erto canale trovan
dovi morte istantan<!a. La tra-

GITE EFFETTUATE in set
tembre: complessivamente nove, 
con una partecipazione totale di 
365 persone. 

COMMISSIONE GITEi ESCUR
SIONISMO. — I componenti so
no convocati in sede per le 19,30 
di martedì ,11 ottobre. Tutti 
direttori di gita sono vivamente 
pregati di partecipare alla riu
nione. 

Notiziario 
61V CUNGRESSO NAZIONA-

DEL C.A.I. A MERANO. — La 
nostra Sezione vi ha partecipato 
numerosa. Di essa hanno effet-
luata un'ascensione all'Ortles 
cinque cordate, raggiungendo la 
vetta. Le nòstre socie Baroni, 
."borrenti, Marullo e Valabrega 
si sono fatte veramente onore, I 
partecipanti della Sezione al 
Congresso furono ?I4. 

SPELEOLOGIA. — Dal Circo
lo Speleologico Romano (Gruppo 
Grotte del C.A.I.) cui viene se
gnalata una interessante pubbli
cazione che vedrà la luce fra 
pochi giorni: «Esplorazione del
le gròtte del Lazio» ne è il t i
tolo. Nel prossimo notiziario da 
remo ulteriori ragguagli; 

NitSCITE. — Il mostro teso
riere e carissimo amico Luigi Se-
rini assieme alla sua signora an, 
nuncia la nascita e l'iscrizione 
alla Sezione del figlio Roberto 
Auguri sincerissimi in attesa di 
altre cordate di pupi. 

Biblioteca 
Attraverso l'opera solerte ed 

appassionata di un gruppo di so
ci la nostra biblioteca si sta ag
giornando. E' stato anzitutto ap
provato un nuovo' regolamento 
che pone tra l'altro un nuovo 
sistema di garanzie e di control
lo per il prestito dei libri a do
micilio. E' stato riordinato e 
completato lo schedario e redat
to un rigoroso inventario dei 
folumi esistenti; nuovi acquisti 
jono stati fatti ed altri si spera 
di farne. 

Fra i volumi ultimamente ac
quistati segnaliamo; Irving, ' La 
conqttéte de la montagne; Jiving, 
Dix grandes montagnes; Roch, 
Gorwahl Imalaia; Roch, Mon 
cornet de courses; Stephen, Le 
terroìn de i.eu de l'Europe; 
Youngsband, L'epopèe de l'Eve
rest; UUmann, La grande con-
quèfe. 

Saranno particolarmente bene 
meriti 1 soci che offriranno nuovi 
volumi alla biblioteca. 

SCI • CAI • ROMA 
A n c h e quest'anno avrà in i 

zio ne l prossimo novembre , 
con chiusura a dipembre, il 
corso di ginnastica presci ist i 
ca. Esso sarà tenuto dal noto 
maestro di sci Vincenzo Tiroc-
chi con la col laborazione di 
personale tecnico del la F.I .S.I 
e dell'Y.]V[.C.A. Il corso sarà 
integrato da film e conferen
ze sulla tecnica moderna di 
sci. E' preannunciato u n ac
cantonamento invernale . 

Informazioni e prenotazioni 
in Segreteria, 
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GALLAR 4TE 
Una bandiera ai finanzieri 

del Deverò , 
NelU'ult ima domenica di 

agosto, con suggest iva cer imo
nia, questa Sezione ha conse
gnato la bandiera donata al 
Dis taccamento Guardie di Fi
nanza del l 'Alpe Devero . Erano 
presenti al la sim'^iatica - mani 
festazione il ten. col. Gaetano 
Dònini , Comandante i l Cirqolo 
di Finanza di Novara, i l Pro
curatore del la Repubbl ica di 
Pal lanza, l'ing. Ghisleri e altre 
autorità mi l i tar i - e c iv i l i della 
zona. Al le l ì è stata celebrata 

ila Messa su u n altare posto ai 
1 margini dell 'ampia conca, con -

r-.. . j - . j ,, n- ,. • i elusasi con la benediz ione de l -

nô î t'To'*°-ìV^«u^r î'? -̂M"'"̂ ' '̂ '̂ I.™^ -"̂ î "?-
nostro per arrivare lassù ebbe rm^ Marmecia Za^ppa; al vi-
a sbuffare ed a recalcitrare pa
recchio. Poi si fermò all'ingres
so, del paesino^ mentre l'arcipre
te don Lorenzo si avvicinò a noi! 
un tipo simpatico, come gli abi
tanti del suo villaggio che am
ministra ' saviamerite cltvechÈ 
averne cura delle anime. 

Vn tipo come' quei sacerdoti 
che s'incontrano soia-mente nel
le sperdute valli alpine, do-ix 
la civiltà moderna ' arriva a 
sbuffate, portata dalle comitive 
in procinto di salire lo monta-
gno. Cordiate: et accolse e ci 
sommerse di gentilezze, cosi co
rrile i buoni villici che st prodi
garono affinchè una parte di noi 
trovasse da sistemarsi. Il resto 
della comitiva,., bivaccò in ca
nonica. Le sue buone parole ci 
salutarono con' dolcezza alla se
ra a cena ed al mattino succes
sivo quando Idsciam-mo quel luo
go ospitale. 

Chi lungo gli speroni d.rl Mu
tria, chi attraìxrso i boschi di 
faggi del Moschiaturo, si per
corse il Malese da Ovest a sud
est. Visioni e panorami impo
nenti delia Campania e dette 
Molise. Il Vesuvio lontano, vi
cino il Miletto e la Gallinola 
Boschi foltissimi, fragole, mirtilli 
e fio-ri alpestri in abbondanza. 
Furono ore di gaudio per tutti 
e specialmente: per chi la prima 
volta percorreva quelle terre. 

Colazioni, al sacco vicine a 
fonti d'acqua purissimo per le 
due comitive, poi discesa attra-
iKrso faggeti prima, castagneti 
poi. e prati infine sino alle Tre 
Fontane' dove; come da prò-
gramma, s'incontrarono le due 
comitive. 

Cortesie da parte dei maggio
renti delia Pro-loco in festa pier 
una ricorrenza intesa a valoriz
zare lo località « Tre fontane » 
ed ingresso a Sepino, la più bel
la ed aggraziata di tutte le cit
tadine che fanno corouo ai monti 
del Matese, Ospitalità, consueta 
ormai, dì Don Raffaele Finìzia e 
delle sue figliole nella loro villa 
poco lontana dal. paese e stran 
cialde^ gustosisHme.-

Il signor "Pélkso si prodigò a-
morevolmente "affinchè il finale 
fosse degno delle gite passate e 
la cena fu perciò superbo. Un 
delizioso vino rosso, omaggio 
graditissimo dielVEnte Provin
ciale dfil Turlspio di Campobas
so, contribuì alla riuscita della 
serata. 

Distribuzione di chicche a tutti 
ì ragazzini dei paese fatta dal 
quasi cittadino; onorario di Se-
pino e nostro direttore di gita, 
Pacanowski; od ancora confi, 
sebbene quest'anno non accom
pagnati da quegli strani stru-
rnentl musicali. che sono i « pU-
tipù » e le « scìtoi'aiasse ». 

Poi la partenza a mezzanotte 
precisa per Roma, tutti entusia
sti della bella seppur lunga e-
scursiorie nel Matese. 

Mario 

In occasione dello svolgimen
to della classica Staffetta della 
S.E.M. allo Stelvio, questa Sot
tosezione ha , organizzato una 
riuscitissima gita in tale' locali
tà, il 26-26 giugno scorso. ' 
• Partiti in torpedone da Gan-
dino, per l'itinerario elusone, 
Lovere, Edolo, Passo Aprica, Ti
rano, , . Bormio, alla • domenica 
mattina i gitanti con alla testa 
il Presidente erano al Passo del
lo Stelvio.!-- - . • r':-ii ".',,' . 

La comitiva ri ' è poi ' sparpa
gliata lungo U percorso della 
Staffetta; alcuni sono saliti alla 
Cima degli Spiriti ed altri a l U -
vrio (m. 3274). Il viaggio di ri
torno si è effettuato costeggian
do il lago di Como fino a Lecco, 
indi a Gandlno per Biergamo. 
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» 

Cronache altoatesine 
A cura del la Sez ione P u s t e . 

ria del C.A.I. è stato riattato 
e riaperto, i l Rifugio « Giogo 
L u n g o » n e l Gruppo dei Tre 
Signori (Alpi A u r i n e ) . Tale 
real izzazione si è potuta otte
nere con l 'appoggio del Co
mandante del B ig . del 6» A l 
pini e di mecenat i del posto. 
Si spera i l pross imo anno di 
riattare anche i l « Valfredda > 

Si' è notata frattanto una 
maggior frequenza di vis i ta
tori ai Rifugi della zotìa da 
parte di escursionist i italiani, 
specia lmente al « P i a n de Go 
rones» . -, 

Il dott. Tomaso Reperto del 
C.A.I. Domegliara" (Verona) 
ha continuato i n : provincia di 
Bolzano e specia lmente a Bru
nice e S. Candidò, l e manife
stazioni iniz iate a Verona dal-
l ' ing. Arturo Tanes lni (confe
renze, commemoraz ione di Ti-
t a P i a z , proiezioni c inemato
grafiche e di diaposit ive for
nite dalla Cortina F i l m s e dal 
C.AJ. Roma, nonché dai soci 
di Verona, Righett i e Val l e se ) . 

La Sezione Escursionismo deU 
la S.S.. Inizio di Roma . indice 
pel 9 corr. una gita al M.- Cosce 
(m., 114) e al M. S. Pancrazio 
(m. 1027). con visita a Ponte 
Sfondato e all'Abbazia- di Vi-
scovló a .alle Rovine di Foro 
Novo. 

Una -gita- escu3:eionlstica\ «a 
sorpresa», ossia senza indicazio. 
ne della jnèta . d i e sarà cono
sciuta solo quando - i parteci
panti vi saranno pervenuti, è 
pure indetta pei 23 corrente.. 
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I bivacchi Davìtoe Giranndò 
' Contrariamente' jilla i prima 

not iz ia che dava cpme siste
mat i 1 nuovi b ivacch i fissi D a -
v i t o ' e Giraudo in Va l di For-
i.0, la. Sezione de l C.A.I. di 
Torino precisa c h e il primo è 
ih corso di trasporto e si spera 
di inaugurarlo . n e l ' corrente 
mese . 
, Quanto al" b ivacco Giraudo, 

anziché alle M u a h d e (dove la 
Sez ione i suddetta, h a ottenuto 
i n concessione -dal l 'Ammini
strazione de l ,Parco il vecchio 
R i f u g i o di Forzo e già in effi
c ienza e in consegna alla Sot
tosez ione C.A.I. Cana'vfesanar d^ 
Rivarolo) verrà probabilmente^ 
col locato n e l v a l l o n e di Bro
gl io l'anno venturo . 

i>i,n}"riùittino''dciril' ^ t tembre 
scorso ha avuto luogo sulla vet- ' 
ta 'del Monte Ramacelo sopra 
Calvari (Appennino Ligure)-, l'i
naugurazione ^ di "una cappella-
rifugio. A l l a / cerimonia erano 
presenti • i ' soci-" della Sottosezione 
Pontanlna del C.A.I. col Presi
dente * Gino ' Foppiano, numerosi 
soci. - delle sottosezioni riviera
sche e,i'.vecchi alpini di lors ica 
che hanno pre'stato la .loro opera \ 
durante la costruzione. Nella 
cappelletta,. oltre a una croce, 
sono stati posti alcuni .pezzi del
l'aereo inglese precipitato nel l^ 
vicinanze-' lo - scorso inverno ' e 
una cassetta'con 'fiale'rdi s i ero , , 
antivipera, ' • , , . - ' , " • ' , '-> , 

35 Messe alla Chiesetta del Vior, 
La Chiesetta alpina sul Vioz,-

la più' alta d'Europa, è , stata 
chiusa il 15 settembre Scorso 
e non si riaprirà che il 1 5 . l u - -
gl io del l 'anno venturo. ',• i 

Durante , la scorsa estate v i 
si 'ce lebrarono (fu aperta ai 
fine lugl io) b e n 35 Messe a l le 
quali assistettero . in ' i i jedia 
dalle 15, a l le: 20 p e r s o n e . > • ' , 

L' 11 settembre scorso da 
don ' Migazzi vi „venne b e n e 
detto il primo matrimonio c e - ' 
lebrato lassìi (sposi Si lv io V e , 
neri e Rita Cotarelli . di C o -
go lo ) . '. • "-

IL RIFUGIO CINQUE TORRI 
sopra Cortina (condotto da Gio
vanni Alberti) è stato chiuso il 
30 settembre u. s. " •> 

GASPARE PASINI 
Direttore -responsabile -e—propr» 
Autorizzaz. Tr'.bunale Milano 
2 Luglio 1948 - N. 184 del Eeg. 

S.A.M.E. - Via Settala 2^ Milano 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon
tagna a prezzi d'imbattibile' 
concorrenza. Sconti ai Soci 
del' C:A .L a Società. 

j0^ PECLI 

• • • ^ • • • • • • ^ Telef. SS-óOA 

'Àipinistit Sciatofi! tutti uu . \ > -.-, 
riiDTn rfìiAMnn ^̂ ^ ^AZZINI, U • MILÂ O 
UHnLU VULUIUDU (già Tia Carlo Albei-to) interno. 

S.U.C. A.I . -Roma 
L' ACCANTONAMENTO A L 

MONTE BIANCO: RIF. BOCCA. 
LATTE (m. 2803), RIF. DAL-
MAZZI (m. 2590): II.III Accan
tonamento estivo si è concluso 
11 4 settembre. : Sia al rif.' Boc-
calatte che al Dalmazzi le gran
di difficoltà organizzative (di 
approvvigionamento, di accesso) 
sono state superate grazie all'in 
tenso lavoro svolto dalla direzio 
ne ed allo spirito di adattamento 
dei partecipanti, già abituati ad 
accantonamenti i d'alta montagna 
di tipo specializ2)ato. Notevole 
è stata l'attività alpinistica svol
ta da parecchie.cordate che han. 
no raggiunto le vette priricipali 
del gruppo delle Gfandes;Joras-
ses e del Triolet, fino ,'a spin
gersi--verso • mète pili, lontane 
nell'Aigullles tìè Chàm'onlx; di 
auesta attività daremo resoconto 
dettagliato in un, prossimo nume. 
ro insieme a quella svolta da al-

c ino Rifugio del C.A.I. Galla 
rate è . s t a t o quindi offerto un 
vermut d'onore, cui f ece se
guito da parte d e l ' c a p , Razzi, 
Pres idente del lo Sc i C.A.I, 
Gallarate, la consegna del le 
medagl ie ai mil it i che parteci-
parono lo scorso marzo alla 
prima gara di discesa dal 
M. Cazzola. A l pranzo ufficiale 
parteciparono tutte l e autorità 
intervenute e ai brindisi v e n 
nero scambiati brevi indirizzi 
di r ingraziamento e di augu
rio, in particolare da parte del 
Pres idente della? S e z i o n e Ar
turo Buffoni. Il socio S ironi ha 
quindi recato la parola degl i 
alpinisti gallaratesi e h a datò 
lettura de l le numerose ades io
ni, fra cui quel la del gen . Raf
faele Cadorna, del Pres idente 
generale del C.A.I. Barto lomeo 
Figari e di altre personalità. 

PADOVA 
L'attività estiva, sotto l'instan. 

cabile guida dell'ottimo capogi-
ta sig. Roghel, è agli ultimi 
guizzi. / I 

Sono state effettuate gite il 
24 aprile al Monte Fumante 11 
22 maggio al Pasubio per" la 
giornata del C.A.I. Campogrosso 
e l'Ortigara hanno salutato, nel
le prime domeniche di giugno, 
gli scarponi padovani. Nello 
stesso mese ,nei giorni 11, 12, 13 
Il rifugio Treviso ha visto le 
prodezze dei « laureati » al cor
so di roccia, che sotto la guida 
di Gabriele Franceschlni e di 
Bruno Sandl, hanno svolto una 
brillante prova in parete., H . 18 
e il 19 invece, è toccata alle 
Marmarole di doversi svegliare, 
dopo la stasi autunnale, al can
to dei padovani. La cerimonia 
dei 2 e 3 luglio al Locatellì ha 
già a'vuto ampia illustrazione. • 

i r 16 e il 17 stesso mese gli 
alpinisti si sono portati a l ' R i 
fugio Padova, agli spalti del 
Tuoro. Il Campanile di Val 
Campanaia è stato mèta di nu
merosi partecipanti: n campa
nile, non la campana... 

Il 23 e il 24 ecco ancora cor
date nostrane solcare 1 ghiac
ciai dell'Antelao. Degna di ri
lievo è stata pure, la traversata 
della strada degli ^pini . come 
abbiamo già pubblicato. « Po
polare » è stata la tradizionale 
gita del 3 e 4 settembre. In 42 
iscritti erano partiti al sabato 
per - il rif. Vazzoler a pernotta
re. Ben sette cordate al mat
tino si' muovevano dal rifugio; 
34 alpinisti hanno percorso la 
ferrata « Tissi ». mentre gli al
tri sono seesi per la normale al 
rif. Coldai. Il C.A.I. Padova può 
cosi detenere un altro primato: 
quello cioè della comitiva più 
numerosa che abbia percoiso 
nel corrente anno la via ferra
ta « Tissi ». Ed analogamente 
può dire, per la Strada degli 
Alpini. 

Il 17 e il 18 settembre H ri
fugio Valentini al Passo Sella 
ospita una comitiva di 35 alpi
nisti che hanno 'visto la prima 
bianca pennellata invernale. Ma 
il mattino domenicale dà la sve
glia con confortanti raggi. Un 
gruppo raggiunge il rif. Boè at
traverso la via Mesules. All'at
tacco della via si formano 4 cor
date con 13 .alpinisti- mentre 1 
« panoramisti » si godono in 
puUmann lo sisettacolo di Passo 
Gardena, Corvara, Passo di 
Campolungo. Al Pordoi, aduna
ta di tutte le comitive che ave
vano bighellonato per 11 Sella e 
ritorno a casq. 

Per ottobre è in programma 
Croda Grande, Baffelan e una 
uccellata gigante al rif. Ante-
lao. Concluderà il programma e-
stivo la tradizionale marronata 
di rifugio del Rua. . " . 

Il Coro del C.A.I. Ha ; ripreso 
le sue lezioni. 1 ragazzi, d i . ri
torno dalla montagna sono ri
tornati con maggior fiato. .Ad 

Sd Glnb 

Penna Nera 
niLAIIO 

f b lapo lorriani, 2l 

A tutti i Soci 
Lo Sedie dopo la parentesi e-

stit;a ha riaperto i bottenti. Si 
invitano i soci a freciuentarla 
assiduamente. 

Ogni socio è pregato anche di 
far propaganda fra i cotiosceittì 
per p rocurare nuo-vì sokì ed ali
mentare in tal modo la corrente 
vitale diel ^mostro Sci Club. 

Il Co-nsìglio direttivo è certo 
che .ognuno farà il possìbile per 
porre in pratica quonto sopra e 
da par te sua assicura la sua pie
na collaborazióne per a t tuare un 
vasto programma dì s i t e e ma
nifestazioni in Sede. Vi sottopo
niamo un primo programrtia di 
manifestazioni. , 

GITE IN PROGRAMMA: 9 ot
tobre ai Sette Termini (m. 800), 
ridente località delle Prealpi va
resine. Vi si arriva in autopul-
mann; si gode una bellissima v i . 
sta di tre laghi. Partenza dalla 
Sede alle 7,30. Prezzo viaggio: 
L. 800 per 1 soci, L. 900 non soci. 

CAMPiUJVAXO SOCIALE PING 
PONG: Dal 27 settembre in se
de è in corso l'annuale campio
nato di ping pong. 

SERATE CINEMATOGRAFI
CHE IN SEDE: Il 14 ed 11 28 
corrente serate cinematografiche; 
si proietteranno, oltre a film di 
montagna, cortometraggi inediti 
americani ed inglesi. Si proiet
teranno pure i filrris girati dai 
soci nelle vacanze. 

ATTIVITÀ' AGONISTICA: Là 
« Penna Nera :« quest'anno svol
gerà attività sgonistica su un 
piano cittadino e sociale con cu
re particolari per i giovani che 
intendono dedicarsi all!agcnismo. 
Si invitano 1 soci che hanno 
questa intenzione di mettersi 
disposizione del Direttore tecni
co, Giorgio ColomtK). 

Calzaturificio NORDICA 
FRATELLI 
VACCÀRI 

MONTEBELLUNA 

( T r * V I s o ) 

Lavorazione speciale q, mano 
di calzature per- sci. - caccia 
montagna ed altri sport 

SOCIETl ALPINISTI 
PADOVANI 

TiallIarsidB.31-PAl)0¥J 

M O D E L L O 

C O L Ò 
BREVETTO 2907? 
{Min, Ind» Comm*) 

Scarpa usata dagli Olimpionici hoFiani a St. Moritz 

Domenica 25 settembre «.s.- è 
stata effettuata la gita, a 'Cam
pogrosso in occasione della Fe
sta della Roccia indetto dal 
G.^.S. dì Schio. La S.A.P. ebbe o 
parteciparuì con uno trentina di 
persone! Nella stessa giornata 
venne tenuto il Convegno dalla 
F.A.T., presente il Comitato Na
zionale della F.I.E., convegno nel 
quale si ebbero a t ra t tare argo
menti interessanti l 'alpinismo 
triveneto. 

GITA DI PROSSIMA PRO-
GRAMMAZIONE: Tempo per-
mettendo, nella prinfe quindici
na di ottobre verrà effettuata 
una gita al M. Cengio di cui ver . 
rà dato il dettagliato programma 
all'albo sociale della S.A.P. e suc
cessivamente una scampagnata 
di chiusura della "stagione estiva 
sui Colli Euganei. "• 

Attività Invernale: Nel prosd-
mo mese verrà studiato U pro
gramma delle gite sciistiche, per 
l'inverno 1949-50. Tutti i soci che 
avessero dei desiderata m meri
to o qualche proposta da fare 
sono pregati voler passare dalla 
sede. 

Tesseramento 1950; Da oggi si 
apre 11 tesseramento per il 1950. 
Tutti i soci facciano il loro do
vere e cerchino di procurare al
tri nuovi tesseramenti ed abbo-
namenti per il 1950. 

Tesseramento 1949; A-wertia. 
mo tutti 1 morosi che col 30 set. 
tembre sono considerati dimis. 
sionari e pertanto decadono da 
tutte, le' facilitazioni della F.I.E. 
e della SAP. 

BANCO 
AMBROSIANO 

Sscittìpar Azlonl-Seda Sociale•DlrazIORtCntral* MILANO-Fandatanalt89S 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
RISERVA ORDINARIA L, 1 2 5 . 0 0 0 , 0 0 0 . -

BOLOONA- GENOVA - MILANO > ROMA- TORINO-VENEZIA 
Ubiategras» • Àleisandria • Bergamo • Besana • Casleggio -Como. Concertilo • Erba • Fino Mor-
n a i n - liceo - luino- Marghara. Monza - Parìa -Piacenia. Seregno - Seven 'Vare» • Vigevano 

OGNI OPERAZIONE DI BANCA E BORSA 
Istituto aegrejiato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 

Ve nm 
CRONOGRAFO 
ANTIMAGNETICO mPERMEABILE 

' Jrtodottffjvì^e/ioitweìùne 

Per i vostri SCARPONI soltanto 
grasso 

WOLGA 
È U N A D E L L E 
S P E C I A L I T À 

lo troverete nei negozi sportivi 
e nelle migliori calzolerie 


